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ALLEGATO 1



VISTA  la  Legge 22  giugno  2016,  n.  112  “Disposizioni  in  materia  di  assistenza  in 
favore  delle  persone  con  disabilità  grave  prive  del  sostegno  familiare”,  e  in 
particolare l’art. 3 che istituisce il Fondo per l’assistenza alle persone destinatarie di 
questa legge;

RICHIAMATI inoltre i seguenti atti normativi statali:
− la  Legge  5  febbraio  1992,  n.  104  “Legge  quadro  per  l’assistenza,

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”;
− la Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;
− la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del

sistema integrato degli interventi e servizi sociali”;
− i Decreti interministeriali del 3 luglio 2015 e del 26 settembre 2016 di riparto

del Fondo Nazionale per Non Autosufficienze (FNA) rispettivamente per gli
anni 2015 e 2016, con i quali è stata riservata, per entrambi gli  anni, una
quota  pari  a  10.000.000,00  di  euro  per  azioni  di  natura  sperimentale
nell’ambito  di  servizi  e  modelli  organizzativi  per  la  vita  indipendente  e
l'inclusione  nella  società  delle  persone  con  disabilità,  di  cui  a  Regione
Lombardia sono state attribuiti  euro 1.023.720,00 per l’anno 2015 ed euro
1.106.050,00 per l’anno 2016, per la realizzazione di progetti sperimentali in
materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con
disabilità (PRO.VI.);

− il  Decreto interministeriale del   3  novembre 2016 relativo al   riparto  delle
risorse  finanziarie  del  FNA anno  2016,  con  il  quale  è  stata  attribuita  alla
Lombardia la quota di euro 60.879.000,00;

VISTO l’articolo 2 dello “Statuto d’Autonomia della Lombardia”, approvato con l.r 
statutaria 30 agosto 2008, n.1;

VISTE le seguenti leggi regionali:

− la  l.r.  6  dicembre 1999,  n.  23  “Politiche regionali  per  la  famiglia”  che
dispone  il  perseguimento,  da  parte  della  Regione,  della  tutela  della
salute  dell’individuo  nell’ambito  familiare  ed  il  benessere  di  tutti  i
componenti  della famiglia, con particolare riguardo alle situazioni  che
possono incidere negativamente  sull’equilibrio  fisico  e  psichico  di
ciascun soggetto;

− la  l.r.  5  gennaio  2000,  n.  1  “Riordino  del  sistema  delle  autonomie  in
Lombardia: Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112”;

− la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi 
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alla  persona in  ambito  sociale”,  e  successive  modificazioni  con  l.r.  n.
2/2012, in particolare:
• gli articoli 1 e 2 che individuano, tra i principi di governo della rete, 

quello della libertà di scelta, della personalizzazione delle prestazioni 
ai fini di una effettiva e globale presa in carico della persona e della 
promozione degli interventi a favore dei soggetti in difficoltà; 

• gli articoli 11, comma 1, lettera w) e 13, comma 1, lettera b) relativi a 
sperimentazioni di unità d’offerta innovative e nuovi modelli gestionali 
nell’ambito della rete sociale;

− la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia
di sanità”;

− la  l.r.  11  agosto  2015,  n.  23  “Evoluzione  del  sistema  sociosanitario
lombardo:  modifiche al  Titolo  I  e  al  Titolo  II  della  Legge regionale  30
dicembre 2009, n. 33”;

VISTE inoltre le seguenti delibere della Giunta regionale:

− DGR  25  luglio  2016,  n.  5451  “Disciplina  dei  tirocini  di  orientamento,
formazione  e  inserimento/reinserimento  finalizzati  all’inclusione  sociale,
all’autonomia delle persone e alla ri-abilitazione, in attuazione delle linee
guida approvate dalla conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in data 22/01/2015”;

− DGR  11  ottobre  2016,  n.  5672  “Misura  Reddito  di  autonomia  2016:
implementazione di  interventi  volti  a  migliorare la  qualità della  vita  delle
famiglie e delle persone anziane con limitazione dell’autonomia e sviluppo
di autonomia finalizzata all’inclusione sociale delle persone disabili”;

− DGR 5 dicembre 2016, n. 5940 “Programma Operativo Regionale a favore
delle persone con gravissima disabilità e in condizione di non autosufficienza 
e grave disabilità di cui al Fondo Nazionale per le Non Autosufficienze anno
2016”;

VISTO il Decreto interministeriale del 23 novembre 2016 che in attuazione dell’art. 
2, c. 3 della L. n. 112/2016:

− definisce  i  requisiti,  le  modalità  e  le  priorità  per  l’accesso  alle  misure  di
assistenza,  cura  e  protezione  a  carico  del  Fondo  per  l’assistenza  alle
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare (Fondo);
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− fissa la dotazione del  Fondo in 90 milioni  di  euro per l’anno 2016, in 38,3
milioni di euro per l’anno 2017 e in 56,1 milioni di euro a decorrere dal 2018;

− determina in Tabella 1 di ripartizione alle Regioni delle risorse per l’anno 2016
la quota di euro 15.030.000,00 lo stanziamento 2016 in favore di Regione
Lombardia;

CONSIDERATO  che il  citato  Decreto  all’art.  6 stabilisce che le Regioni  adottino 
indirizzi di programmazione per l’attuazione degli interventi di cui all’art. 3 e che il  
Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS) procederà all’erogazione delle 
risorse spettanti  a ciascuna Regione, una volta valutata la coerenza del  Piano 
regionale con le finalità di cui all’art. 3;

DATO ATTO che il Piano attuativo del Decreto 23 novembre 2016 – Dopo di Noi di 
Regione  Lombardia,  di  cui  all’Allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente atto è stato assentito dal Ministero competente in data 12 aprile u.s.; 

CONSIDERATO  opportuno  approvare  le  modalità  con  cui  attuare  il  Piano  così 
come  declinate  nel  Programma  operativo  regionale  Dopo  di  Noi  di  cui 
all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto;

DATO ATTO che il  Programma è finanziato  con le risorse assegnate a Regione 
Lombardia per l’anno 2016 pari  a 15.030.000,00 e che tali  risorse verranno con 
successivo provvedimento della DG Reddito di  Autonomia e Inclusione Sociale, 
ripartite agli Ambiti territoriali in base alla popolazione residente nella fascia d’età 
18/64 anni e verranno loro erogate tramite le Agenzie di Tutela della Salute (ATS) 
secondo le modalità indicate nell’Allegato B;   

DATO ATTO altresì che il  3 aprile  2017 il  MLPS ha trasmesso  al  Presidente  della 
Conferenza  delle  Regioni  e  Province  autonome  nonché  ad  altri  destinatari 
istituzionali  lo schema di Decreto per la ripartizione alle Regioni delle risorse del 
Fondo  per  l’assistenza  alle  persone  con  disabilità  grave  prive  del  sostegno 
familiare  per  l’anno  2017,  che  prevede  l’attribuzione  alla  Lombardia  di  euro 
6.396.100,00  da  utilizzare  secondo  i  criteri  del  Decreto  interministeriale  del  23 
novembre 2016 per sostenere gli interventi del Programma operativo regionale di 
cui all’Allegato B del presente atto;    

CONSIDERATO  opportuno utilizzare lo stesso criterio  della popolazione residente 
nella fascia d’età 18/64 anni, anche per il successivo riparto delle risorse 2017;   
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RITENUTO di realizzare il citato Programma operativo regionale, di cui all’Allegato 
B,  fino  all’esaurimento  delle  risorse  complessivamente  disponibili,  secondo  le 
scadenze nello stesso indicate;

RITENUTO  di  demandare alle  ATS la  funzione di  monitoraggio e  controllo  degli 
interventi realizzati dagli Ambiti territoriali e della relativa rendicontazione secondo 
le indicazioni della Direzione Generale Reddito di Autonomia e Inclusione Sociale;

PRESO ATTO  che le  modalità  di  utilizzo  del  Fondo anno 2016  e  le  tipologie  di 
sostegni declinate nel Programma operativo regionale, di cui al citato Allegato B, 
sono state oggetto di confronto con le Organizzazioni Sindacali il 18 maggio 2017, 
con le Associazioni del Tavolo del Terzo Settore in data 22 maggio 2017, con le 
Agenzie  di  Tutela  della  Salute,  le  Aziende  Socio  Sanitarie  Territoriali,  gli  Ambiti 
Territoriali e ANCI il 24 maggio 2017; 

DATO ATTO che le risorse del  Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare relative al 2016 pari a euro 15.030.000,00 sono 
disponibili  sul  capitolo  12.02.104.11995  del  Bilancio  regionale  2017  e, 
analogamente, si procederà con le risorse dell’annualità 2017;

DATO  ATTO di  rinviare  a  successivi  provvedimenti  della  Direzione  Generale 
competente l’attuazione del presente provvedimento;

RICHIAMATE la l.r. 20/08 e le dd.g.r. relative all’assetto organizzativo della Giunta 
regionale;

VAGLIATE e fatte proprie le suddette motivazioni;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

  
DELIBERA  

 

Per quanto in premessa esplicitato:

1. di  approvare il  Piano attuativo del  Decreto interministeriale 23 novembre 
2016 – Dopo di Noi, Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave 
prive  del  sostegno  familiare  anno  2016,  riportato  in  Allegato  A,  parte 
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integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di  approvare il  Programma operativo regionale  Dopo di  Noi relativo agli
interventi  e  servizi  a  favore  delle  persone  con  disabilità  grave  prive  del
sostegno familiare, di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del
presente  atto,  che  verrà  realizzato  fino  all’esaurimento  delle  risorse
complessivamente assegnate a Regione Lombardia, secondo le scadenze
indicate nel Programma stesso;

3. di stabilire che le risorse  del Fondo anno 2016, pari ad euro 15.030.000,00,
saranno  ripartite,  con  successivo  provvedimento  della  DG  Reddito  di
Autonomia  e  Inclusione  Sociale,  agli  Ambiti  territoriali  in  base  alla
popolazione residente nella fascia d’età 18/64 anni e verranno loro erogate
tramite le ATS secondo le modalità indicate nell’Allegato B;

4. di  stabilire  che  si  procederà  al  riparto  delle  risorse  2017  pari  a  euro
6.396.100,00 in favore degli Ambiti sulla base del medesimo criterio  utilizzato
per il  riparto delle risorse 2016 per sostenere gli  interventi  del  Programma
operativo regionale di cui all’Allegato B del presente atto;

5. di  demandare  alle  ATS  la  funzione  di  monitoraggio  e  controllo  degli
interventi  realizzati  dagli  Ambiti  territoriali  e  della  relativa rendicontazione
secondo le  indicazioni  della Direzione Generale Reddito  di  Autonomia e
Inclusione Sociale;

6. di  dare  atto  che  le  risorse  del  Fondo  per  l’assistenza  alle  persone  con
disabilità  grave  prive  del  sostegno  familiare  relative  al  2016  pari  a  euro
15.030.000,00  sono  disponibili  sul  capitolo  12.02.104.11995  del  Bilancio
regionale 2017 e, analogamente, si procederà con le risorse dell’annualità
2017;

7. di rinviare a successivi provvedimenti della Direzione Generale competente
l’attuazione del presente provvedimento;

8. di demandare alla Direzione Generale competente la cura dei successivi
atti  in  materia di  trasparenza e pubblicità ai  sensi  degli  artt.  26 e 27 del
D.Lgs. n. 33/2013;

9. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  su  Bollettino
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Ufficiale  della  Regione  Lombardia  e  sul  sito  internet  della  Regione
Lombardia www.regione.lombardia.it,. 

     IL SEGRETARIO

FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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ALLEGATO A 
 
 
PIANO ATTUATIVO REGIONALE DEL DECRETO 23 NOVEMBRE 2016 – DOPO DI NOI- 
 
Scheda 1 
 

Premessa metodologica alle attività (art.2 del decreto 23.11.2016)  

 
Premessa 
 
Dato atto che i contenuti della Legge n. 112/2016 e del relativo Decreto 
ministeriale del 23/11/2016 introducono elementi fortemente innovativi centrati 
sulla domanda, intesa come aspettativa delle singole persone con disabilità di 
una migliore qualità della vita, per evitare che rigidi meccanismi di assegnazione 
delle risorse condizionino i progetti di vita delle persone, Regione Lombardia 
ritiene che le percentuali di seguito indicate siano da ritenersi orientative e 
possano essere pertanto modificate a seguito degli esiti del monitoraggio che 
verrà condotto sull’andamento dell’attuazione del Decreto ministeriale. 
Quanto sopra, salvaguardando la priorità degli interventi a supporto della 
domiciliarità di cui al punto b) della Scheda 2, dei percorsi di accompagnamento 
e accrescimento della consapevolezza di cui ai punti a) e c) della Scheda 2, 
rispetto agli interventi infrastrutturali, di cui alla Scheda 3. 

 
1. Indicazione della normativa regionale e/o delle modalità di 

regolamentazione prescelte per l’individuazione delle equipe 
multiprofessionali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Descrizione delle procedure relative alla valutazione 
multidimensionale effettuata dalle equipe multiprofessionali, 
secondo i principi della valutazione bio-psico-sociale e in coerenza 
con il sistema di classificazione ICF. In merito alle diverse 
dimensioni del funzionamento della persona con disabilità 
prendere in considerazione almeno le seguenti aree: 
- cura della propria persona; 
- mobilità; 
- comunicazione e altre attività cognitive; 
- attività strumentali e relazionali per la vita quotidiana 

 
Le équipe multiprofessionali presenti in Lombardia sono quelle già istituite a 
livello di Aziende Sanitarie Locali, ora afferenti alle Aziende Socio Sanitarie 
Territoriali (ASST) ai sensi della l.r. n. 23/2015 di riforma del sistema socio 
sanitario, per la valutazione delle persone con bisogni complessi ai fini 
dell’accesso all’Assistenza Domiciliare Integrata e alle Misure B1 per disabili 
gravissimi e B2 per disabili gravi e anziani non autosufficienti sostenute con 
le risorse del Fondo nazionale per le Non autosufficienze (FNA). Queste 
équipe sono composte da medico, infermiere e assistente sociale e possono 
prevedere la presenza di altri professionisti necessari alla valutazione della 
persona. 
Con le Delibere della Giunta Regionale di attuazione dei Piani regionali del 
Fondo Nazionale per le Non Autosufficienze (n. 740 /2013, n. 2655/2014 e 
n. 2883/2014, n. 4249/2015 e n. 5940/2016) sono state date precise 
indicazioni affinché le équipe multiprofessionali siano integrate dagli 
operatori sociali degli Ambiti territoriali/Comuni ed il Progetto individuale che 
viene predisposto sia sottoscritto da un referente dell’Ambito e da un 
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referente dell’ASST, dal case manager, oltre che condiviso con la persona 
disabile/famiglia.    
 
La valutazione multidimensionale, in armonia con la Classificazione 
Internazionale del Funzionamento, è basata sulla rilevazione del profilo 
funzionale della persona attraverso le scale validate ADL e IADL, oggi 
utilizzate dagli Ambiti territoriali/Comuni, ed è integrata dalla valutazione 
sociale riferita al contesto relazionale e di vita della persona stessa. Non si 
esclude l’eventualità/possibilità di utilizzare sistemi volti alla valutazione dei 
domini relativi alla qualità della vita e conseguenti sostegni attualmente 
presenti, in via sperimentale, sul territorio regionale. 

 
2. Progetto personalizzato 
 
Descrizione dei processi di definizione dei progetti personalizzati nelle modalità 
di cui all’art. 2, commi 2,3,4 e 5 del decreto 
 
Il progetto personalizzato è il Progetto individuale ex art 14 della Legge n. 
328/2000. Esso è costruito sulla base degli esiti della valutazione 
multidimensionale e tiene in considerazione sia le abilità e capacità residue della 
persona, nonché le sue aspettative/motivazioni, in tutte le dimensione del vivere 
quotidiano. 
Il progetto deve tendere a garantire alle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare una vita il più possibile autonoma nel proprio contesto sociale 
di vita attraverso forme di convivenza assistita ovvero di vita indipendente.  
Il progetto individuale ha come obiettivo finale il consolidamento, per la persona 
disabile, di una vita in un contesto diverso da quello della famiglia d’origine. In 
questo senso tale progetto DEVE tener conto del “continuum” temporale tra le 
diverse fasi che caratterizzano lo specifico ed individuale percorso verso 
l’autonomia e l’indipendenza e non può quindi ridursi ad una mera declinazione 
di obiettivi ed interventi relativi ad una sola delle diverse fasi.  
Pertanto il Progetto individuale per ogni fase, e per ogni dimensione della vita 
della persona: 
1. parte dall’analisi: 

 multidimensionale 
 delle dinamiche affettive e dei vissuti del contesto familiare 
 del contesto socio-relazionale della persona disabile 
 delle motivazioni personali e delle attese sia personali che del contesto 

famigliare 
2. definisce obbiettivi e percorsi volti: 

 alla acquisizione/implementazione delle abilità individuali 
 allo sviluppo di un “attivo” inserimento in contesti sociali e di vita diversi 

dal contesto familiare 
3. dà concreta realizzazione di una vita autonoma all’interno di formule 

residenziali, quali quelle previste dal Decreto ministeriale, o indipendente, 
rispetto al contesto familiare d’origine.  

 
Quanto sopra rende esplicito come il progetto individuale “debba” dare evidenza 
delle risorse necessarie alla realizzazione delle fasi sopra descritte, per le 
dimensioni di vita della persona, per consentire il raggiungimento degli obiettivi 
declinati per ogni singola fase (budget di progetto). 
Il progetto individuale, in altri termini, deve travalicare la “logica della singola 
azione” o del momento e dare certezza sulla continuità nel tempo del progetto 
stesso. 
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In tale prospettiva le risorse – qui intese nella più ampia accezione di risorse 
economiche o relative a prestazioni e servizi da mobilitare, oltre a quelle a carico 
del Progetto per i sostegni “Dopo di noi”, sono anche quelle indirizzate alle 
persone disabili afferenti a: 
1. interventi di natura pubblica: 

 Fondo Nazionale per le Non Autosufficienze, Fondi Regionali, Fondi 
Europei 

 Fondo Sanitario, risorse dell’area dell’Istruzione/Formazione 
professionale e Inserimento lavorativo, Fondi nelle aree della Casa, 
Sport, Tempo libero 

 Risorse autonome dei Comuni 
2.  azioni di natura privata destinate a supportare: 

 interventi di natura strutturale 
 progettualità specifiche 

3. risorse della famiglia d’origine o di associazioni familiari. 
 
Una programmazione che coniughi il singolo progetto personale con la 
dimensione territoriale è in grado non solo di attivare le risorse di cui sopra, ma 
in una logica di “co-progettazione” o meglio in una logica di programmazione di 
“comunità”, intesa nella più ampia accezione, di valorizzazione di tutte le sue 
risorse. 
 
Per ogni persona è individuato un case manager che affianca la persona nel 
percorso di realizzazione del proprio progetto personale, monitorandolo e 
valutandone l’andamento.  

 
3. Descrizione delle modalità di definizione e di articolazione del budget di 
progetto per le attività di cui all’art. 5, co. 4, lett. a) b) e c) del decreto, 
sottolineando l’importanza di favorire il passaggio da una programmazione 
basata esclusivamente sulla certificazione della disabilità grave, alla centralità 
del bisogno emergente in cui il progetto e il relativo budget, vengono costruiti 
attorno al bisogno concreto della persona. 
 
Ciascun intervento potrà essere avviato soltanto a seguito della definizione del 
progetto individuale, come sopra descritto, condiviso e sottoscritto dalla persona 
beneficiaria e/o da chi ne assicura la protezione giuridica, da un referente 
dell’Ambito territoriale e da un referente dell’ASST territorialmente competenti, 
dal case manager individuato, anche al fine di garantire la continuità e 
l’integrazione delle risorse, presupposto fondamentale del progetto individuale. 
Il progetto deve:  

 definire gli obiettivi da perseguire 
 contemplare i diversi interventi/sostegni da attivare per rispondere 

globalmente ai bisogni della persona 

 prevedere i tempi di realizzazione 
 individuare le risorse necessarie (economiche, professionali, 

tecnologiche, di comunità) e la loro origine 

 indicare il nominativo e la qualifica professionale del case manager.  
 
Il bisogno della persona dovrà essere valutato anche in relazione all’ambiente in 
cui la stessa vive, individuando gli interventi più idonei a consentire il 
mantenimento e l’utilizzo/messa in pratica delle sue capacità e abilità, offrendo 
sostegni per le sole funzioni venute meno a causa della grave disabilità. 
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Scheda 2 
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Attività finanziabili con risorse del fondo di cui all’art. 5 del 
decreto 
 
Tutti gli interventi devono essere aggiuntivi e non sostitutivi dei servizi 
già esistenti e rispettare le finalità indicate all’art. 19 della Convenzione 
ONU, con particolare riguardo al comma 1, lett. a). 
Deve essere garantito l’accesso ai servizi e agli interventi a tutte le 
categorie di disabilità, comprese quelle intellettive e del neuro sviluppo, 
ai sensi dell’art. 3, comma 1, secondo periodo del D.M.. In merito alle 
spese per servizi socio-sanitari, sono ammissibili soltanto quelle di 
rilevanza sociale.  
Gli interventi possono essere integrati con risorse regionali, di ambito o 
di soggetti terzi, sempre nel rispetto delle indicazioni operative e degli 
indirizzi indicati nel DM, in funzione delle finalità della legge 112/2016. 
 
Gli interventi da imputare al presente Piano: 

 sono aggiuntivi rispetto a quelli già in atto, promossi da Regione 
Lombardia con specifici atti e con risorse proprie o del Fondo 
Sociale Europeo, per le persone con grave disabilità,  

 si integrano e sono complementari agli interventi sostenuti con le 
risorse nazionali (Fondo Nazionale per le Politiche Sociali e Fondo 
Nazionale per le Non Autosufficienze),  

 si affiancano agli interventi di natura sociale e/o sociosanitaria di 
cui la persona già usufruisce o deve usufruire  come previsto dal 
Progetto personalizzato.   

Previsione 
Percentuale 
Di spesa 
rispetto 
all’importo 
assegnato 
dal decreto 
 
 
 
 
 
 
 
 
8.607.000 
57% 

 
a. Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal 

nucleo familiare di origine ovvero per la 
deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, commi 2 e 3. Le azioni 
di cui al presente punto e alla successiva lettera b) devono riprodurre 
e ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, 
proprie dell’ambiente familiare. 

 
 

c. Programmi di accrescimento della consapevolezza e 
l’abilitazione e lo sviluppo delle competenze per favorire 
l’autonomia delle persone con disabilità grave e una 
migliore gestione della vita quotidiana (art. 3, comma 5), 
anche attraverso tirocini per l’inclusione sociale (art, 3, 
comma 6) 

Percentuale 
di spesa per 
punti a)  e  
c) 
 
31% del 57%  

2.668.170 

Descrizione degli interventi: 
 
Regione Lombardia ritiene opportuno che gli interventi del punto a) 
siano accorpati con quelli del punto c) in quanto costituenti un 
continuum progettuale: infatti, i percorsi di accompagnamento per l’uscita 
dal nucleo familiare d’origine ovvero verso la deistituzionalizzazione 
postulano un grado di autonomia e di consapevolezza della persona con 
disabilità frutto di percorsi di accrescimento delle stesse, nonché 
interventi sul contesto familiare per sostenere la famiglia nell’elaborazione 
della scelta di autonomia e nel condividere consapevolmente 
l’emancipazione dal contesto familiare o di deistituzionalizzazione.  
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Premesso che con DGR n. 5672/2016 si è definita la Misura regionale 
denominata “Reddito di autonomia disabili” volta a sostenere ed 
implementare percorsi destinati a migliorare le abilità e le autonomie delle 
persone disabili, le risorse del Fondo Dopo di Noi saranno utilizzate per 
implementare progetti di natura socio-educativa e psicologica per 
sostenere progetti di acquisizione delle autonomie personali, delle 
competenze sociali per lo sviluppo di abilità utili a creare consapevolezza, 
autodeterminazione, autostima e maggiori autonomie spendibili per il 
proprio futuro, nell’ambito del contesto sociale, familiare, professionale.  
In parallelo, si interverrà sulla famiglia per gli interventi di orientamento, 
accompagnamento e consulenza utili ad accettare e condividere il 
progetto individuale del proprio congiunto disabile. 
 
Tutti questi interventi devono avere quale risultato finale l’uscita della 
persona con disabilità grave dalla famiglia e/o dalla struttura, che deve 
realizzarsi entro un lasso di tempo definito.  
 
Gli interventi sostenibili con le risorse del Fondo Dopo di Noi non devono 
essere già finanziati con le risorse della Misura regionale Reddito di 
autonomia per disabili e con quelle di altre Misure sostenute con il Fondo 
Nazionale per le Non Autosufficienze per interventi analoghi.     
 

 
b. Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative 

dalle caratteristiche di cui all’articolo 3, comma 4;  

Percentuale 
di spesa 
 
 
 
63% del 57%  
5.422.410 

Descrizione degli interventi: 
 

Dando atto che gli interventi di sostegno alle spese di locazione relative 
all’abitazione sono ricompresi all’interno degli “Interventi infrastrutturali”,  
così come richiesto dal presente Piano, gli interventi relativi a questo 
punto b) saranno finalizzati a contribuire alla spesa dei servizi generali, 
dell’assistenza tutelare, ivi compresa quella resa da assistente personale, 
educativa/animativa assicurata alle persone disabili residenti nelle 
soluzioni residenziali previste dal Decreto ministeriale. 
 
Tale contributo, da considerarsi aggiuntivo ed integrativo a sostegni alla 
domiciliarità di natura: 

 sociosanitaria: Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata, 
frequenza di servizi semiresidenziali (Centro Diurno per Disabili), 

 sociale: Servizio di Assistenza Domiciliare, frequenza di servizi 
diurni (Centro Socio Educativo, Servizio di Formazione 
all’Autonomia) 

sarà proporzionato all’intensità dei sostegni richiesti dalla persona, così 
come individuati in sede di valutazione multidimensionale e indicati nel 
Progetto individuale. 

 c. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una 
soluzione abitativa extra-familiare, di cui all’articolo 3, 
comma 7. 

Percentuale 
di spesa 
 
6%  del 57%   
516.420 

 Descrizione degli interventi: 
Gli interventi che si attiveranno saranno finalizzati a garantire il ricovero 
della persona disabile in situazione di emergenza (es. decesso del 
caregiver familiare, ricovero ospedaliero del caregiver familiare, ecc) 
contribuendo al costo della retta assistenziale. 
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Scheda 3   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Rif.: art. 5, comma 4, lettera d) del DM 
 
Descrizione degli interventi infrastrutturali 
 
Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’articolo 3, 
comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e di 
messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi medesimi, 
anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità 
 

Previsione Percentuale Di spesa rispetto all’importo assegnato dal decreto:  

43% pari a 6.423.000  
 

Gli interventi consisteranno in: 
 contributo per la ristrutturazione  dell’unità abitativa finalizzato a: 

 migliorare l’accessibilità: eliminazione barriere architettoniche  

 migliorare la fruibilità dell’ambiente anche con soluzioni domotiche 
 mettere a norma gli impianti 
si prevede di utilizzare € 2.500.000 per gli interventi sopra declinati, con priorità al 
riutilizzo del patrimonio reso disponibile dai famigliari o da reti associative 

 

 contributo a sostegno del canone di locazione o delle spese condominiali 
si prevede di utilizzare € 3.923.000 per questo intervento. 

          
Gli interventi per la fruibilità dell’ambiente non devono sovrapporsi a quelli già attivi con risorse regionali 
ai sensi della l.r. n. 23/1999, art. 4, commi 4 e 5. 
 
Non si prevedono in quest’area interventi volti all’acquisto o alla costruzione di nuove unità 
abitative.  
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Scheda 4 

 

Ai sensi dell’art 6, co.1, del DM, descrivere le modalità attraverso le quali 
sono stati programmati gli interventi e i servizi di cui all’art. 3 del DM, in 
particolare: 
 

 criteri e modalità per l’erogazione dei finanziamenti:  
 
Le risorse dell’annualità 2016 attribuite a Regione Lombardia, pari ad                           
€ 15.030.000, saranno ripartite agli Ambiti territoriali in base alla popolazione 
residente nella fascia d’età 18-64 anni. 
Gli Ambiti territoriali procederanno, sulla base delle indicazioni che saranno 
fornite dalla Regione con il Programma operativo, alla definizione delle 
modalità per la presentazione di progetti di intervento o di richieste di 
contributo per l’accesso ai diversi sostegni previsti dal Decreto ministeriale. 
 

 modalità per la pubblicizzazione dei finanziamenti erogati: 
 
La pubblicizzazione verrà fatta da Regione Lombardia, Ambiti 
territoriali/Comuni, Agenzie di Tutela della Salute e Aziende Socio Sanitarie 
Locali attraverso i propri siti istituzionali. Ci si raccorderà anche con gli Enti 
del Terzo Settore (componenti del tavolo istituzionale regionale) affinché 
anch’essi provvedano a dare la più ampia pubblicizzazione sul tema attraverso 
i loro canali informativi.  
 

 verifica dell’attuazione delle attività svolte e della eventuale revoca dei 
finanziamenti: 

 
Con appositi strumenti di monitoraggio sarà verificata l’attuazione delle 
attività svolte per la realizzazione degli interventi sostenuti e alle risorse 
effettivamente spese.  Nel caso di mancato utilizzo delle risorse, non verranno 
attribuite quelle riferite alle successive annualità.      
 

 monitoraggio dei flussi finanziari, dei trasferimenti effettuati, del 
numero dei beneficiari e delle diverse tipologie d’intervento nei 
differenti ambiti previsti, con particolare riguardo alle diverse soluzioni 
alloggiative innovative: 

 
Si predisporranno strumenti per il monitoraggio degli interventi, con 
riferimento alle persone beneficiarie, alle diverse tipologie di sostegno 
(compresa la rilevazione delle residenzialità innovative previste dal Decreto 
ministeriale) e rilevazione delle risorse utilizzate.  Tali strumenti saranno usati 
dagli Ambiti territoriali per assolvere al debito informativo verso Regione.    
 

 integrazione con i programmi del FNPS e del FNA, con particolare 
attenzione al Programma per l’attuazione della Vita Indipendente, per 
tutte le attività che riguardano lo stesso target di beneficiari e che 
presentano finalità coincidenti 

 
Le risorse del Fondo Dopo di Noi troveranno ricomposizione all’interno della 
programmazione zonale, approvata in sede di Cabina di regia a livello di 
Agenzia di Tutela della Salute, in cui gli Ambiti territoriali definiranno le 
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modalità di integrazione delle risorse di questo Fondo non solo con quelle dei 
Programmi FNPS, FNA, Vita indipendente, ma anche con tutte quelle che 
sostengono Misure, interventi e servizi sociali e sociosanitari, al fine di 
garantire risposte appropriate ai bisogni delle persone con disabilità, 
attraverso l’utilizzo coordinato delle risorse. 
 

Descrivere le modalità con le quali si è inteso indirizzare la selezione 
dei beneficiari per garantire l’accesso ai servizi secondo il criterio di 
maggiore urgenza ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 4 del DM 
 
La selezione dei beneficiari sarà fatta tenendo conto di quanto stabilito dal 
Decreto ministeriale circa la maggiore urgenza e le priorità di accesso (art. 3, 
commi 2 e 3). 
L’ISEE socio sanitario costituirà elemento di valutazione per l’accesso ai 
sostegni del Fondo.    
 
N.B. E’ possibile sostenere la continuità degli interventi, anche in deroga 
all’età, tenendo sempre in considerazione che i beneficiari, di norma, sono 
persone con disabilità grave non dovuta al naturale invecchiamento o a 
patologie connesse all’età. 
 

 

Descrivere le modalità di coinvolgimento dei soggetti interessati, nel 
rispetto della volontà delle persone con disabilità grave, ove possibile dei loro 
genitori o di chi ne tutela gli interessi. 
 
Si individuano le seguenti modalità di coinvolgimento dei soggetti interessati 
da parte degli Ambiti territoriali: 

 modalità diffusa, indirizzata alla rappresentanza delle famiglie e/o delle 
persone disabili, attraverso: 

 coinvolgimento delle reti associative delle famiglie e delle persone 
con disabilità presenti sul territorio per condividere le linee 
progettuali di realizzazione delle attività da sostenere con il Fondo 
Dopo di Noi, 

 compartecipazione e corresponsabilità da parte della persona 
disabile e/o da chi giuridicamente lo rappresenta per la 
predisposizione e monitoraggio del progetto individuale, 

 modalità mirata, indirizzata a target di persone particolarmente 
interessate ai sostegni del presente Piano.  

 

 



ALLEGATO B 

 

 
 

IL SISTEMA DEI SERVIZI E DEGLI INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE  
 

 
 
 
A. PREMESSA 

 
Con la legge n. 112/2016 “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilita 

grave prive del sostegno familiare”, cosiddetta Dopo di noi, lo Stato ha disciplinato misure di 

assistenza, cura e protezione delle persone con disabilità grave non determinata dal naturale 

invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, prive di sostegno familiare in quanto mancanti 

di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale, 

nonché in vista del venir meno del sostegno familiare.  Queste misure sono integrate nel progetto 

individuale per le persone disabili di cui all'articolo 14 della L. 8 novembre 2000, n. 328, e sono 

assicurate attraverso la progressiva presa in carico della persona già durante l'esistenza in vita dei 

genitori. 

Con successivo Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS) del 23/11/2016 sono 
stati declinati i beneficiari e gli interventi sostenibili con le risorse del Fondo dedicato, nonché 
attribuite alle Regioni le risorse riferite all’anno 2016: a Regione Lombardia sono assegnate risorse 
pari ad € 15.030.000. 
 
Gli interventi che Regione Lombardia ha definito di finanziare con questo Fondo sono quelli di 
natura:  

 infrastrutturale:  

 per ristrutturazione,  

 miglioramento dell’accessibilità (eliminazione barriere),  

 adeguamenti per la fruibilità dell’ambiente domestico (domotica),  

 per la messa a norma degli impianti,  

 per contribuire ai costi della locazione, 

 gestionale:  

 per sostenere programmi di accrescimento della consapevolezza e l’abilitazione e lo 
sviluppo delle competenze per favorire l’autonomia e una migliore gestione della vita 
quotidiana,  

 per promuovere percorsi di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di 
origine ovvero per la deistituzionalizzazione verso soluzioni e condizioni abitative, 
quanto più possibile, proprie dell’ambiente familiare, 

 per sostenere interventi di domiciliarità presso soluzioni alloggiative che si 
configurano come Gruppi appartamento o Cohousing.   

 
Questi specifici interventi si inseriscono nel contesto complessivo delle politiche regionali a favore 
delle persone con disabilità e delle loro famiglie che in Lombardia è molto ricco ed articolato, 
fortemente orientato a mantenere il più possibile la persona con disabilità nel proprio contesto di 
vita e a supportare la famiglia nell’azione quotidiana di assistenza.   
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Le risorse di questo Fondo, che saranno utilizzate per l’attuazione del Programma regionale sono 
quelle dell’annualità 2016, pari ad € 15.030.000, attribuite alla Lombardia con il sopra citato Decreto 
ministeriale.   La scelta regionale di ripartizione di queste risorse è quella indicata nel Piano 
attuativo, assentito dal MLPS lo scorso 11 aprile 2017, che ha orientativamente allocato: 

 € 8.607.000, pari al 57% del totale dell’assegnazione, agli interventi di natura gestionale 
finalizzati a percorsi di autonomia e accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare 
ovvero per la deistituzionalizzazione,  

 € 6.423.000, pari al 43% del totale dell’assegnazione, agli interventi infrastrutturali sia per 
sostenere i costi di ristrutturazioni di unità alloggiative come previste dal Decreto 
ministeriale, sia per contribuire al canone di locazione/spese condominiali a carico di 
persona con disabilità grave che vive nelle soluzioni residenziali previste dal Decreto 
ministeriale. 

       
 
Tali risorse, che saranno pertanto utilizzate per la realizzazione degli interventi declinati nel 
Programma operativo regionale: 

 sono aggiuntive rispetto a quelle previste dagli interventi già promossi da Regione 
Lombardia con specifici atti e con risorse proprie o del Fondo Sociale Europeo, per le persone 
con grave disabilità e servono a implementare la platea dei beneficiari, 

 si integrano e sono complementari alle risorse nazionali (Fondo Nazionale per le Politiche 
Sociali e Fondo Nazionale per le Non Autosufficienze) e servono ad ampliare la platea dei 
beneficiari o a incrementare il finanziamento del singolo progetto, 

 si affiancano alle risorse di natura sociale e/o sociosanitaria di cui la persona già usufruisce 
o deve usufruire come previsto dal Progetto individuale. 

 
La definizione del Programma operativo regionale si fonda su una approfondita analisi che è stata 
compiuta sul versante sia dell’offerta dei servizi e degli interventi, a favore delle persone con 
disabilità, attualmente presenti in Lombardia, sia della domanda, nello specifico della “domanda 
espressa”, che grazie al sistema informativo regionale che consente di avere a disposizione una 
banca dati particolarmente ricca di dati ed informazioni, è possibile analizzare, in alcuni casi anche 
con apprezzabili livelli di approfondimento, che consentono sia di fornire una fotografia dettagliata 
della popolazione disabile che accede al sistema d’offerta quanti-qualitative, sia di delineare scenari 
e tracciare stime utili ad orientare la programmazione regionale. 
 
Il sistema d’offerta per le persone con disabilità, nella sua duplice articolazione di rete sociosanitaria 
e di rete sociale, è particolarmente consistente e diversificato in Lombardia. 
La residenzialità e la semiresidenzialità sono modulate a seconda del bisogno di protezione della 
persona con disabilità e si compone, nell’ordine decrescente di livello di protezione, di: 

 unità d’offerta della rete sociosanitaria 
- Residenze sanitario assistenziali (RSD) con n. 4.197 p.l. 
- Comunità socio sanitarie (CSS) con n. 1.564 p.l. 
- Centri diurni per disabili (CDD) con n. 6.776 posti 
- Comunità alloggio per disabili (CA) con n. 564 p.l. 
- Centri socio educativi (CSE) con n. 4.139 posti  
- Servizi di formazione all’autonomia (SFA) con n. 2.274 posti. 

Ai servizi sopra descritti, si aggiungono quelli di Assistenza domiciliare integrata (ADI nella rete 
sociosanitaria) e di Servizio assistenza domiciliare handicap (SADH nella rete sociale), nonché 
ulteriori Misure a supporto del mantenimento nel proprio contesto di vita della persona con 
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disabilità ed offrire un supporto alla famiglia, tra queste sono di particolare rilievo la Misura Reddito 
di Autonomia per persone con disabilità, attivata con le risorse del Fondo Sociale Europeo, e le 
Misure sostenute con il Fondo nazionale per le Non Autosufficienze a favore delle persone con sia 
disabilità gravissima, sia grave. 
 
Sul versante della domanda, in particolare quella espressa, l’analisi delle persone con disabilità 
accolte nel sistema d’offerta sopra descritto, con riferimento all’età, ai livelli di bisogno di protezione 
ed alla loro collocazione, ha offerto ulteriori elementi conoscitivi, utili per l’individuazione delle 
priorità indicate nel Programma operativo regionale nell’ambito dei differenti sostegni. 
Sono complessivamente n. 29.100 le persone con disabilità in carico alle Unità d’offerta residenziali 
e semiresidenziali, sociosanitarie e sociali (RSD, CSS, CA, CDD, CSE e SFA) e con la Misura B2 erogata 
con le risorse del Fondo Nazionale per le Non Autosufficienze (FNA).   
Di tutte queste persone, si stimano complessivamente n. 14.919 al domicilio presso la famiglia 
d’origine, che frequentano i servizi diurni (CDD, CSE, SFA) e in molti casi possono essere destinatari 
delle Misura B2 FNA. 
Con riferimento all’età, si rileva che: 

 le persone frequentanti i servizi diurni si concentrano soprattutto nei seguenti cluster: 
- 25,43% nel cluster 35/45 anni 
- 23,76% nel cluster 45/55 anni 
- 21,85% nel cluster 25/35 

 le persone accolte in strutture residenziali sono maggiormente concentrate nei seguenti 
cluster d’età: 

- 30,26% nel cluster 45/55 anni 
- 26,63% nel cluster d’età 55/65 anni. 

 
Per quanto concerne il livello di fragilità, inteso come intensità del bisogno di protezione in rapporto 
alla condizione di disabilità, emerge che il livello elevato corrisponde al 35,05% delle persone al 
domicilio e al 25,57% delle persone frequentanti i servizi diurni, con una distribuzione nei livelli 
medio, moderato e basso, per le persone al domicilio, pari rispettivamente al 22,36%, 16,30%, 
7,62%. Per le persone frequentanti i servizi diurni, rispettivamente pari al 21,91%, 13,57% e 18,90%. 
In buona sostanza, queste analisi condotte anche sull’utenza dei singoli servizi residenziali, diurni e 
sulle persone a casa propria sostenute con la Misura B2-FNA, danno il seguente quadro di sintesi.  
Sono complessivamente 3.597 le persone per le quali si stima la necessità di intervenire 
prioritariamente con i sostegni previsti dal Programma operativo regionale, sia con i percorsi di 
accompagnamento all’autonomia, sia come offerta di residenzialità nelle nuove soluzioni 
alloggiative Gruppo appartamento/Cohousing.   Di queste persone, il 61% frequenta servizi diurni 
sociali e sociosanitari: 

 2.070 inseriti in SFA e CSE 

 1.116 inseriti nei CDD (con basso bisogno di protezione) 
Le restanti 411 persone con disabilità sono assistite esclusivamente dalla loro famiglia. 
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PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE         DOPO DI NOI 
 
 
 

RISORSE  
 

Le risorse sono pari ad € 15.030.000 riferite all’anno 2016 ex Decreto Ministeriale 
23/11/2016 (DM).    
 
Si prevedono le seguenti percentuali di allocazione: 

 interventi gestionali: 57% 

 interventi infrastrutturali: 43% 
 

Le presenti risorse, come previsto dall’art. 5 comma 6 del Decreto Ministeriale sono da 
intendersi come: “…aggiuntive rispetto alle risorse già destinate alle prestazioni e ai servizi 
a favore delle persone con Disabilità grave prive del sostegno familiare da parte delle 
Regioni, nonché da parte delle Autonomie locali. I finanziamenti e i servizi di cui al comma 
4, ove di natura socio-sanitaria, sono finalizzati alla copertura dei costi di rilevanza sociale 
dell’assistenza e non sono sostitutivi, ma aggiuntivi e complementari a quelli sanitari”. 
 
Le percentuali allocate sono di natura indicativa, passibili di ricalibratura a seconda 
dell’attuazione a livello locale degli interventi del presente Programma operativo. 
 

 
DESTINATARI 

 
Persone con disabilità grave: 

 non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3 della Legge n. 104/1992, accertata nelle modalità 
indicate all’art. 4 della medesima legge 

 con età: 18/64 anni, con priorità a cluster specifici a seconda del tipo di sostegno. 
 
Prive del sostegno familiare in quanto: 

 mancanti di entrambi i genitori 

 i genitori non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale 

 si considera la prospettiva del venir meno del sostegno familiare. 
 
I beneficiari dei sostegni previsti dal presente Programma non devono presentare 
comportamenti auto/eteroaggressivi ovvero condizioni di natura clinica e 
comportamentale che richiedono una protezione elevata, incompatibile con le tipologie di 
interventi e residenzialità oggetto del presente Programma. 
 
  

 
VALUTAZIONE DELLE 
PERSONE 

 

 
La valutazione è multidimensionale: 
 

 è effettuata in maniera integrata tra équipe pluriprofessionali delle Aziende Socio 
Sanitarie Territoriali e operatori sociali dei Comuni sulla base di appositi protocolli 
operativi definiti in Cabina di regia, costituita presso l’Agenzia di Tutela della Salute 
territorialmente competente; 

 analizza, con le scale validate ADL e IADL, le diverse dimensioni del funzionamento 
della persona con disabilità nelle seguenti aree: 

- cura della propria persona, inclusa la gestione di interventi terapeutici 
- mobilità 
- comunicazione ed altre attività cognitive 
- attività strumentali e relazionali della vita quotidiana 
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 rileva la condizione familiare, abitativa e ambientale. In particolare, sono oggetto di 
analisi: le dinamiche affettive e dei vissuti del contesto familiare, il contesto socio-
relazionale della persona con disabilità, le motivazioni e le attese sia personali sia 
del contesto familiare. 

 
In aderenza al modello di classificazione ICF, che si fonda sui seguenti presupposti: 

 la condizione di disabilità si determina quale conseguenza o risultato di una 
complessa relazione tra la condizione di salute della persona, fattori personali e 
fattori ambientali che rappresentano le circostanze in cui essa vive; 

 ogni individuo, date le proprie condizioni di salute, può trovarsi in un ambiente con 
caratteristiche che possono limitare o restringere le proprie capacità funzionali e di 
partecipazione sociale; 

 l’identità della persona è in parte biologica, in parte corporea, legata alle capacità, 
alle attività, alla partecipazione sociale, ai fattori ambientali, sociali, familiari, 
personali e psicologici. 
 

La valutazione multidimensionale coglie i bisogni e le aspettative della persona disabile 
grave nelle diverse dimensioni di vita (es. educazione/istruzione, inserimento  lavorativo, 
vita sociale, ecc), identificando i fattori contestuali che, rispetto alla condizione di disabilità 
della persona, rappresentano una barriera oppure sono facilitatori in quanto possono 
favorire lo sviluppo di capacità e competenze, la partecipazione sociale, il rafforzamento di 
fattori contestuali personali positivi (immagine di sé, sicurezza, identità autonoma) per 
sostenere e valorizzare l’autonomia della persona disabile.   
  
 
Non è esclusa la possibilità di utilizzare sistemi volti alla valutazione dei domini relativi alla 
qualità della vita e conseguenti sostegni attualmente presenti, in via sperimentale, sul 
territorio regionale. 
 

 
 
PROGETTO INDIVIDUALE E 
BUDGET DI PROGETTO 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Progetto individuale è costruito sulla base degli esiti della valutazione multidimensionale 
della persona con disabilità grave realizzata in raccordo tra le équipe pluriprofessionali delle 
Aziende Socio Sanitarie Territoriali (ASST) e gli operatori degli Ambiti territoriali/Comuni. 
 
In particolare esso è condiviso con la persona disabile e con la sua famiglia (se presente) o 
con chi assicura la protezione giuridica della persona, oltre che con gli Enti dei servizi 
interessati.   
Esso si articola nei seguenti ambiti/dimensioni di vita, cui fanno riferimento i macro bisogni 
e aspettative della persona con disabilità e della sua famiglia: 

 Salute: interventi sanitari, sociosanitari e sociali 

 Istruzione/Formazione 

 Lavoro 

 Mobilità 

 Casa 

 Socialità (interazioni/relazioni interpersonali, vita sociale, civile e di comunità) 

 Altro 
 
Per ognuno degli ambiti/dimensioni di vita sono: 

 specificati/dettagliati i singoli bisogni e aspettative personali e della famiglia  

 individuati gli obiettivi e le priorità, con particolare attenzione 
all’acquisizione/implementazione delle abilità e competenze individuali, nonché 
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allo sviluppo di un attivo inserimento in contesti sociali e di vita diversi dal contesto 
familiare 

 identificati gli interventi da attivare 

 individuati il soggetto realizzatore rispetto a ciascun intervento 

 specificate le  risorse necessarie ( es. economiche, servizi e interventi della rete 
d’offerta, della comunità, della famiglia d’origine, ecc) disponibili o da individuare 

 indicate le fonti di finanziamento 

 i momenti di verifica 
 
Il Progetto individuale deve essere sottoscritto: 

 dalla persona disabile e dalla sua famiglia (se presente) o da chi eventualmente ne 
garantisce la protezione giuridica 

 da un rappresentante dell’ASST 

 da un referente dell’Ambito territoriale/Comune 

 dal responsabile del caso individuato. 
 
Nel Progetto sono evidenziate le risorse necessarie, nel tempo, alla realizzazione delle 
diverse fasi, per le dimensioni di vita della persona, per il raggiungimento degli obiettivi 
declinati per ogni singola fase.  Le risorse sono da intendersi nella più ampia accezione, sia 
di risorse economiche, sia in termini di prestazioni e servizi da mobilitare, sia di natura 
privata afferenti alla comunità, del privato in genere, della famiglia d’origine. 
 

Il Progetto individuale deve avere una durata temporale almeno di 2 anni ed essere rivisto 
alla luce delle condizioni della persona e del contesto che si sono modificate.  
I momenti di verifica sono organizzati con il responsabile del caso. 
 
Ai fini del presente Programma, gli Enti dei servizi interessati sono gli Organismi del Terzo 
Settore con i seguenti requisiti: 

 comprovata esperienza nel campo dell’erogazione di servizi o attività a favore di 
persone con disabilità e delle loro famiglie; 

 iscrizione ai rispettivi registri provinciali/regionali; 

 assenza in capo al Legale rappresentante di condanne penali o procedimenti penali in 
corso; 

 garanzia da parte degli enti della solvibilità autocertificando l’inesistenza di situazioni di 
insolvenza attestabili dalla Centrale Rischi di Banca d’Italia (Circolare n. 139 
dell’11.2.1991, aggiornato al 29 aprile 2011 - 14° aggiornamento). 

 
 
ACCESSO AI SOSTEGNI 

 
In aderenza ai criteri stabiliti dal DM all’art. 4, l’accesso ai sostegni del Fondo Dopo di Noi è 
prioritariamente garantito alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare in 
base alla necessità di maggiore urgenza (art. 4, c. 2) di tali sostegni, valutata in base a: 
 

 limitazioni dell’autonomia che verranno di seguito indicati nelle singoli sostegni  

 sostegni che la famiglia è in grado di fornire in termini di assistenza/accudimento 
e di sollecitazione della vita di relazione e garantire una buona relazione 
interpersonale 

 condizione abitativa e ambientale (ad es. spazi adeguati per i componenti della 
famiglia, condizioni igieniche adeguate, condizioni strutturali adeguate, servizi 
igienici adeguati, barriere architettoniche –interne ed esterne all’alloggio, 
abitazione isolata, ecc) 
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 condizioni economiche della persona con disabilità e della sua famiglia (ISEE 
ordinario).  
 

Successivamente a tale valutazione, sono date le seguenti priorità d’accesso (art. 4, c. 3): 
 

1. persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, con priorità ai 
disabili privi di risorse economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i 
trattamenti percepiti in ragione della condizione di disabilità; 

2. persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse all’età ovvero 
alla propria situazione di disabilità, non sono più nella condizione di continuare 
a garantire loro nel futuro prossimo il sostegno genitoriale  necessario ad una 
vita dignitosa; 

3. persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle 
caratteristiche molto lontane da quelle previste dal DM (Gruppi appartamento 
e soluzioni di Cohousing riproducenti le condizioni abitative e relazionali della 
casa familiare e con capacità ricettiva fino a 5 p.l.). 
 

Gli interventi volti al riutilizzo di patrimoni resi disponibili dai famigliari o da reti 
associative di famigliari di persone con disabilità grave in loro favore per le finalità di cui 
al Decreto Ministeriale e di questo Programma sono realizzati indipendentemente dalle 
priorità sopra declinate (DM, art. 4, c. 4). 
 

 
SOSTEGNI 

 
INTERVENTI GESTIONALI  
A quest’area dei sostegni gli Ambiti territoriali attribuiscono, indicativamente, il 57% delle 
risorse loro attribuite da Regione.    
 

 
PERCORSI DI 
ACCOMPAGNAMENTO 
ALL’AUTONOMIA PER 
L’EMANCIPAZIONE DAL 
CONTESTO FAMILIARE 
OVVERO PER LA 
DEISTITUZIONALIZZAZIONE 
 
 
 

 
 ACCOMPAGNAMENTO ALL’AUTONOMIA  
 
In quest’area progettuale rientra un insieme di azioni, a forte rilevanza educativa, tese a 
promuovere il più alto livello possibile di autonomia e consapevolezza della persona con 
disabilità, sostenendo la persona nel percorso di sviluppo di abilità, capacità e competenze 
della vita adulta. 
Il percorso di accompagnamento all’autonomia è naturalmente un cammino che si 
compone di più fasi che interessano: 

 la persona con disabilità, per aiutarla a sviluppare e consolidare competenze e capacità 
della vita adulta (saper fare) non disgiunte dalla presa di coscienza di sé (saper essere) 
per compiere un percorso che, andando oltre quello dell’autonomia, può pienamente 
sostanziarsi in un “percorso di vita” in cui il ruolo “adulto” rende la persona protagonista 
della propria vita, con una serie di responsabilità e di impegni da rispettare nei contesti 
lavorativo e sociale; 

 la famiglia, per “accompagnarla” nella presa di coscienza del percorso di  autonomia del 
proprio congiunto con disabilità e prepararsi gradualmente al suo divenire adulto ed 
emancipazione dal contesto familiare. 

 
Gli interventi in quest’area accompagnano la famiglia e la persona disabile grave nel 
compiere passi verso lo sviluppo di competenze e capacità della vita adulta e 
l'autodeterminazione, offrendole l’opportunità di sperimentarsi in situazioni concrete (es. 
palestra autonomia, ecc) e durante periodi di “distacco” dalla famiglia (es. week end di 
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autonomia, vacanze, ecc). Tali interventi possono altresì essere messi in campo per favorire 
percorsi di deistituzionalizzazione di persone disabili gravi ospiti di unità d’offerta 
residenziali con caratteristiche differenti da quelle qui previste.  
 
Il percorso di accompagnamento all’autonomia si potrà considerare compiuto allorché si 
concretizzerà in una delle diverse forme di “vivere in autonomia”: dal trovare accoglienza 
in una delle soluzioni residenziali qui previste, al conseguimento di traguardi formativi, 
socio-relazionali e lavorativi, fino a scegliere di vivere in maniera indipendente. 
 
Alla luce di quanto sopra si richiama l’attenzione al fatto che i percorsi previsti in tale area 
progettuale devono essere attivati dopo la verifica della possibilità di attivazione di 
“analoghi interventi” sostenuti nell’ambito delle politiche regionali per la promozione 
dell’autonomia delle persone con disabilità. 
  

 
 DESTINATARI: fermo restando quanto sopra definito in termini di destinatari e priorità 

di accesso, considerando la platea dei potenziali beneficiari disabili gravi, si indicano di 
seguito le priorità: 

 rispetto all’età:  

 persone con età compresa nel cluster 18/55 anni, con ulteriore priorità a quelle 
nella fascia 26/45 anni 

 rispetto alla frequenza di servizi: 

 persone non frequentanti servizi diurni, con  valutazione ADL inferiore/uguale 
a 4 e IADL inferiore/uguale a 7,5 

 persone frequentanti servizi diurni sociali, con priorità per gli utenti dei Servizi 
di Formazione all’Autonomia (SFA), dei Centri Socio Educativi (CSE) con  
valutazione ADL inferiore/uguale a 4 e IADL inferiore/uguale a 7,5 

 persone frequentanti i servizi diurni sociosanitari Centri Diurni per Disabili 
(CDD), in classe Sidi 5. 
 

Le persone oggetto dei sostegni devono caratterizzarsi per la presenza di: 

 livelli di abilità funzionali che consentono interventi socio educativi volti ad 
implementare le competenze necessarie alla cura di sé; 

 livello di competenza adeguato per lo svolgimento delle attività della vita 
quotidiana che consente la messa in atto di interventi socio educativi e socio 
formativi per sviluppare/implementare/riacquisire: 

 competenze relazionali e sociali 
 competenze da agire all’interno della famiglia per emanciparsi da essa 

 competenze intese come pre-requisiti utili per un eventuale  
inserimento/reinserimento lavorativo. 

 

 SOSTEGNI: 
 

 Voucher annuale pro capite fino ad € 4.800 per promuovere percorsi orientati 
all’acquisizione di livelli di autonomia finalizzati all’emancipazione dal contesto 
familiare (o alla deistituzionalizzazione). In concreto tali percorsi attengono a: 

 

 Acquisire autonomia personale, competenze sociali, consapevolezza di sé e 
consolidare il proprio benessere emozionale:  

- avere cura di sé  
- vivere in maniera autonoma nel proprio contesto di vita  
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- migliorare e consolidare il senso di autostima e senso di responsabilità 
delle    proprie azioni  

- organizzare il proprio tempo  
- intessere relazioni sociali 

 

 Acquisire/riacquisire la propria individualità ed emanciparsi dalla famiglia: 
- apprendimento/riapprendimento di abilità specifiche quali ad esempio: 

cucinare, tenere in ordine la casa, organizzare tempi e spazi familiari, 
ecc  

- riconoscimento e rispetto delle regole di vita comunitaria e sociali 
 

 Acquisire prerequisiti per un inserimento/reinserimento lavorativo (anche 
attraverso tirocini per l’inclusione sociale):  

- sviluppo/potenziamento delle competenze  
- riconoscimento e rispetto delle regole del mondo del lavoro 

 

 Interventi sui fattori ambientali che possano essere facilitatori per la buona 
attuazione del Progetto Individuale: 

- nel contesto abitativo 
- nel contesto sociale di vita 
- nel contesto lavorativo 

 
Il Voucher annuale pro capite fino ad € 4.800 è incrementabile di un valore annuo fino ad 
€ 600 per assicurare le seguenti attività sul contesto familiare: 

 consulenza 

 sostegno alle relazioni familiari 
sia attraverso interventi alla singola famiglia, sia attraverso attività di mutuo aiuto. 
 
 
Il presente Voucher è destinato a sostenere: 

 per il complesso delle persone disabili gravi frequentanti o meno i servizi diurni 
per disabili (SFA, CSE, CDD): 

 accoglienza in “alloggi palestra” e/o altre formule residenziali, con priorità 
per quelle con i requisiti previsti dal DM per sperimentare le proprie abilità 
al di fuori dal contesto d’origine 

 esperienze di soggiorni extrafamiliari per sperimentare l’allontanamento 
dal contesto d’origine 

 esperienze di tirocinio in ambiente lavorativo (tirocinio socializzante) 
finalizzate a sostenere possibili percorsi di inserimento lavorativo 

 per le persone in carico esclusivamente alla famiglia: la frequenza di servizi diurni 
mirati a sviluppare capacità di cura di sè e/o di vita di relazione (a titolo indicativo 
SFA e CSE). 

 
 Compatibilità con altre Misure ed interventi: 

 Misura B2 FNA: Buono caregiver familiare 

 Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) 

 Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) 

 per chi già frequenta servizi diurni (SFA, CSE, CDD), il Voucher è limitato agli 
interventi di accompagnamento all’autonomia: alloggi palestra, soggiorni 
extrafamiliari, tirocini socializzanti, ecc 

 per chi non frequenta servizi diurni, il Voucher sostiene tutti gli interventi di 
accompagnamento all’autonomia, compresa la frequenza di SFA e CSE. 
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 Incompatibilità con altre Misure ed interventi: 

 Misura Reddito di autonomia disabili 

 Accoglienza residenziale in Unità d’Offerta sociosanitarie, sociali 

 Sostegni “Supporto alla Residenzialità” del presente Programma 
 

 Possibili integrazioni con altre Misure: 

 Misura B2 FNA: Buono per accompagnamento alla Vita Indipendente – 
relativamente ad iniziative volte a sostenere percorsi di 
accompagnamento/avvicinamento alla Vita indipendente; 

 Progetto sperimentale Vita Indipendente (PRO.VI.) relativamente ad iniziative 
volte a sostenere percorsi di accompagnamento/avvicinamento alla Vita 
indipendente. 

 
Il concetto di “integrazione” riguarda il fatto che i sostegni complessivamente previsti 
dalle diverse misure non eccedano il limite massimo del sostegno qui previsto pari ad    
€ 5.400 annuali (€ 4.800 + € 600). 
 

 
INTERVENTI DI SUPPORTO 
ALLA DOMICILIARITA IN 
SOLUZIONI ALLOGGIATIVE  
 
 
 
 
 

 
 SUPPORTO ALLA RESIDENZIALITÀ  
 
Gli interventi in quest’area sono indirizzati a sostenere le persone con disabilità grave prive 
del sostegno familiare, oppure coinvolte in percorsi di de-istituzionalizzazione, presso le 
forme di residenzialità previste dal DM all’art. 3, c. 4 (Gruppi appartamento e soluzioni di 
Cohousing/Housing).  
 
 
 CARATTERISTICHE DEI GRUPPI APPARTAMENTO E SOLUZIONI DI 

COHOUSING/HOUSING:  

 capacità ricettiva non superiore a 5 p.l. (incluso eventualmente 1 p.l. di pronto 
intervento/sollievo); 

 in caso di ricettività più alta, in ogni caso non superiore a 10 p.l. (inclusi 
eventualmente 2 p.l. per pronto intervento/sollievo), deve esserci un’articolazione 
in moduli non superiori a 5 p.l.; 

 requisiti strutturali: 

 sono quelli minimi previsti dalle norme per le case di civile abitazione 

 sono rispettate le misure di sicurezza e di prevenzione dei rischi 

 sono garantiti i requisiti per l’accessibilità e la mobilità interna 

 è promosso l’utilizzo di nuove tecnologie per migliorare l’autonomia delle 
persone disabili, in particolare di tipo domotico, assistivo, di ambient assisted 
living e di connettività sociale 

 gli spazi sono organizzati in maniera tale da riprodurre le condizioni abitative e 
relazionali della casa familiare (ad es. la persona disabile può utilizzare oggetti 
e mobili propri), garantendo spazi adeguati per la quotidianità e il tempo libero 

 gli spazi sono organizzati a tutela della riservatezza: le camere da letto sono 
preferibilmente singole. 

 
Le residenzialità, nella formula dei Gruppi appartamento gestiti da Ente erogatore, devono 
essere autorizzate a funzionare ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera b) della l.r. n. 3/2008.  
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Le Comunità alloggio sociali per disabili (CA) e le Comunità Socio Sanitarie per disabili 
(CSS) con capacità ricettiva fino a n. 5 p.l. possono afferire alla rete di queste nuove 
residenzialità e accedere ai sostegni qui di seguito previsti. 
 
 DESTINATARI: fermo restando quanto sopra definito in termini di destinatari e priorità 

di accesso, considerando la platea dei potenziali beneficiari, e premesso che tale 
sostegno si indirizza a persone accolte in via permanente, si indicano di seguito le 
priorità: 

 Condizione:  

 già accolte, alla data di approvazione del  presente provvedimento, nelle 
residenzialità oggetto del presente Programma, senza alcun limite di età 

 persone per cui si prevede il nuovo accesso alle residenzialità con le seguenti 
priorità: 

- indipendentemente dall’età, se per la persona disabile la famiglia 
ha avviato un percorso di messa a disposizione di proprio 
patrimonio immobiliare 

- in cluster d’età 45-64 anni. 

 Fragilità: 

 Persone con valutazione ADL inferiore/uguale a 4, IADL inferiore/uguale a 
7,5 ovvero, se frequentanti CDD o se provenienti da RSD/CSS, in classe Sidi 5  

 
Si precisa che per la persona disabile da accogliere in queste specifiche soluzioni residenziali, 
ai fini del pagamento della retta assistenziale, vale la residenza prima del ricovero. 
 
 
 SOSTEGNI: 
I sostegni si diversificano per tipologia di residenzialità e presenza di Ente gestore: 

 Voucher: Gruppo appartamento con Ente gestore 

 Contributo: Gruppo appartamento per almeno 2 persone con disabilità che si 
autogestiscono 

 Buono: per persone che vivono in soluzioni di Cohousing/Housing. 
 

Fermo restando la priorità per i sostegni volti a assicurare gli interventi a favore delle 
famiglie che mettono a disposizione il “patrimonio immobiliare” per realizzare gli 
interventi previsti dal presente Programma, si declinano di seguito le tipologie di sostegni 
per ordine di priorità: 
  
1. Voucher residenzialità con Ente gestore, quale contributo ai costi relativi alle 

prestazioni di assistenza tutelare e socio educativa, nonché ai servizi generali assicurati 
dall’Ente gestore della residenza, così diversificato: 

 fino ad € 500 mensili per persona che frequenta servizi diurni (CSE, SFA, CDD) 

 fino ad € 700 per persona che NON frequenta servizi diurni (CSE, SFA, CDD). 
 

 Compatibilità con altre Misure ed interventi: 

 Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) 

 Frequenza di Centro Socio Educativo (CSE) 

 Frequenza di Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA) 

 Frequenza di Centro Diurno Disabili (CDD) 

 Sostegno “Ristrutturazione” del presente Programma 
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 Incompatibilità con altre Misure ed interventi: 

 Misura B2 FNA: Buono per accompagnamento alla vita indipendente 

 Progetto sperimentale Vita Indipendente (PRO.VI.) 

 Misura Reddito di autonomia disabili 

 Servizio di Assistenza Domiciliare comunale (SAD) 

 Sostegno “Voucher accompagnamento all’autonomia” del presente Programma  
 
2. Contributo residenzialità autogestita fino ad un massimo di € 600 mensili pro capite 

erogato alle persone disabili gravi che vivono in residenzialità, di cui al presente 
Programma, in autogestione. L’entità del contributo è calcolata sulla base delle spese 
sostenute dai “conviventi” per remunerare il/gli assistenti personali regolarmente 
assunti o servizi relativi ad assistenza tutelare/educativa o di natura sociale assicurati 
da terzi (escluso i costi relativi alla frequenza dei servizi diurni).  
Il contributo non può eccedere l’80% dei succitati costi. 
 

 Compatibilità con altre Misure ed interventi: 

 Servizio Assistenza Domiciliare comunale (SAD) 

 Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) 

 Frequenza di Centro Socio Educativo (CSE) 

 Frequenza di Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA) 

 Frequenza di Centro Diurno Disabili (CDD) 

 Sostegno “Canone di locazione/Spese condominiali” del presente Programma 

 Sostegno “Ristrutturazione” del presente Programma 
 

 Incompatibilità con altre Misure ed interventi: 

 Misura Reddito di autonomia disabili 

 Sostegno “Accompagnamento all’Autonomia” del presente Programma 
 

 Possibili integrazioni con altre Misure: 

 Misura B1 FNA: Buono assistente personale 

 Misura B2 FNA: Buono per accompagnamento alla Vita Indipendente 

 Sostegni forniti con il Progetto sperimentale Vita Indipendente (PRO.VI.) 
Tali Misure sommate al Contributo sopra definito non devono in ogni caso eccedere 
l’80% delle spese sostenute dai “conviventi” per remunerare il/gli assistenti personali 
regolarmente assunti o servizi relativi ad assistenza tutelare/educativa o di natura 
sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi alla frequenza dei servizi diurni). 
 

3. Buono mensile di € 900 pro capite erogato alla persona disabile grave che vive in 
Cohousing/Housing. L’entità del contributo è calcolata sulla base delle spese sostenute 
dalla persona per remunerare il/gli assistenti personali regolarmente assunti o servizi 
relativi ad assistenza tutelare/educativa o di natura sociale assicurati da terzi (escluso i 
costi relativi alla frequenza dei servizi diurni).  
Il contributo non può eccedere l’80% dei succitati costi. 
 

 Compatibilità con altre Misure ed interventi: 

 Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) 

 Servizio Assistenza Domiciliare comunale (SAD) 

 Frequenza di Centro Socio Educativo (CSE) 

 Frequenza di Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA) 

 Frequenza di Centro Diurno Disabili (CDD) 
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 Sostegno “Canone di locazione/Spese condominiali” del presente Programma 

 Sostegno “Ristrutturazione” del presente Programma 
 

 Incompatibilità con altre Misure ed interventi: 

 Misura Reddito di autonomia disabili 

 Sostegno “Accompagnamento all’Autonomia” del presente Programma 
 

 Possibili integrazioni con altre misure: 

 Misura B1 FNA: Buono assistente personale 

 Misura B2 FNA: Buono per accompagnamento alla Vita Indipendente 

 Sostegni forniti con i Progetti sperimentali Vita Indipendente (PRO.VI.) 
Tali Misure sommate al Buono sopra definito non devono in ogni caso eccedere l’80% 
delle spese sostenute dal disabile per remunerare il/gli assistenti personali 
regolarmente assunti o servizi relativi ad assistenza tutelare/educativa o di natura 
sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi alla frequenza dei servizi diurni). 

 
INTERVENTI DI PERMANENZA 
TEMPORANEA IN SOLUZIONE 
ABITATIVA EXTRA-FAMILIARE 
 
 
 

 
 RICOVERI DI PRONTO INTERVENTO/SOLLIEVO          
In caso di situazioni di emergenza (ad es. decesso o ricovero ospedaliero del caregiver 
familiare, ecc) che possono fortemente pregiudicare i sostegni necessari alla persona con 
disabilità grave per una vita dignitosa al proprio domicilio e non si possa efficacemente 
provvedere con servizi di assistenza domiciliare per consentire il suo permanere nel suo 
contesto di vita, si può attivare il sostegno qui previsto.    
 

 Contributo giornaliero pro capite fino ad € 100 per ricovero di pronto intervento, 
per massimo n. 60 giorni, per sostenere il costo della retta assistenziale, 
commisurato al reddito familiare, non superiore all’80% del costo del ricovero 
come da Carta dei servizi dell’Ente gestore. 
 

I ricoveri temporanei devono realizzarsi presso le residenzialità stabilite dal Decreto 
ministeriale o se si verifica l’assenza di soluzioni abitative ad esse conformi, si provvede 
presso altre unità d’offerta residenziali per persone con disabilità (ad es. Comunità alloggio, 
Comunità alloggio Socio Sanitaria, Residenza Sociosanitaria).  
 
In caso di erogazione del Voucher per l’accompagnamento all’autonomia, la persona 
disabile grave accolta in pronto intervento può proseguire le attività previste. 
 
Tale contributo non è riconosciuto nel caso di ricovero gratuito presso unità d’offerta 
sociosanitarie accreditate, così come previsto dalla normativa regionale vigente a favore 
di determinate tipologie di disabilità (es. persone con malattia del motoneurone, ivi 
compresa la Sclerosi Laterale Amiotrofica).  
 

 
SOSTEGNI 

 
INTERVENTI INFRASTRUTTURALI  
A quest’area dei sostegni gli Ambiti territoriali attribuiscono, indicativamente, il 43% delle 
risorse loro attribuite da Regione.    
 

 
INTERVENTI DI 
RISTRUTTURAZIONE 
DELL’ABITAZIONE 

 
Gli interventi sostenibili in quest’area devono prioritariamente privilegiare il riutilizzo di 
patrimoni resi disponibili dai famigliari o da reti associative di famigliari di persone disabili 
gravi. Pertanto essi si realizzano secondo il seguente ordine di priorità presso: 
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 Gruppo appartamento, soluzione abitativa di Cohousing/Housing: 
- di proprietà della famiglia della persona disabile grave o messo a disposizione 

da reti associative dei famigliari (trust familiare) 
- di proprietà dell’Ente pubblico 
- di edilizia   popolare 
- di proprietà di Ente privato no profit ONLUS  

 

 l’abitazione della persona disabile grave messa a disposizione per la realizzazione delle 
residenzialità di cui al presente Programma.  

 
N.B. come già sopra specificato, gli interventi, volti al riutilizzo di patrimoni resi disponibili 
dai famigliari o da reti associative di famigliari di persone con disabilità grave in loro 
favore per le finalità di cui al Decreto Ministeriale e di questo Programma, sono realizzati 
indipendentemente dalle priorità declinate alla voce “Accesso ai sostegni”. 
 
Gli immobili/unità abitative oggetto degli interventi di cui al presente atto non possono 
essere distolti dalla destinazione per cui è stato presentato il progetto né alienati per un 
periodo di almeno 20 anni dalla data di assegnazione del contributo, salva apposita 
autorizzazione della Regione Lombardia, ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 3/2008. 
 

 Contributo fino a massimo € 20.000 per unità immobiliare, non superiore al 70% 
del costo dell’intervento, come di seguito declinato: 

 migliorare l’accessibilità: eliminazione barriere architettoniche 

 migliorare la fruibilità dell’ambiente anche con soluzioni domotiche 

 mettere a norma gli impianti. 
 
Per lo stesso intervento non possono essere richiesti altri contributi a carico di risorse 
nazionali/regionali. 
 

 
SOSTEGNO DEL CANONE DI 
LOCAZIONE/SPESE 
CONDOMINIALI 

 
Questo sostegno è finalizzato a sostenere le persone disabili gravi prive del sostegno 
familiare, fermo restando quanto sopra definito in termini di destinatari e priorità di 
accesso, per contribuire agli oneri della locazione/spese condominiali: 
 

 Contributo mensile fino a € 300 per unità abitativa a sostegno del canone di locazione, 
comunque non superiore all’80% dei costi complessivi  

 
 Compatibilità con altri interventi: 

 Sostegno “Spese condominiali” del presente Programma 

 Sostegno “Ristrutturazione” del presente Programma 

 Sostegno “Residenzialità autogestita” da persone disabili gravi del presente 
Programma 

 Sostegno “soluzioni in Cohousing/Housing” del presente Programma 
 

 Contributo annuale fino ad un massimo di € 1.500 per unità abitativa a sostegno delle 
spese condominiali, comunque non superiore all’80% del totale spese. 

 
 Compatibilità con altri interventi: 

 Sostegno “Canone locazione” del presente provvedimento 

 Sostegno “Ristrutturazione” 
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 Sostegno “Residenzialità autogestita” da persone disabili gravi del presente 
Programma 

 Sostegno “soluzioni in Cohousing/Housing” del presente Programma. 
 

 
MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

 
Gli Ambiti territoriali sono i soggetti attuatori degli interventi previsti nel Programma 
operativo regionale.  
Essi predispongono le Linee operative per l’attuazione a livello locale del Programma 
operativo regionale e le condividono con le Associazioni delle famiglie di disabili, Associazioni 
delle persone con disabilità, con gli Enti del Terzo Settore, nonché con le Agenzie di Tutela 
della Salute nell’ambito della Cabina di regia.  
Gli Ambiti territoriali programmano l’utilizzo delle risorse assegnate per la realizzazione degli 
interventi, distinguendoli in gestionali ed infrastrutturali ed attribuendo, indicativamente, 
nell’ordine, il 57% ed il 43% delle risorse.  Eventuali variazioni devono trovare motivazioni 
nelle Linee operative territoriali. 
 
Le Aziende Socio Sanitarie Territoriali (ASST) collaborano con gli operatori degli Ambiti per 
le attività di valutazione multidimensionale, per la predisposizione del Progetto individuale 
ed il suo monitoraggio per le parti di competenza, per l’erogazione degli interventi di natura 
sanitaria e/o sociosanitaria necessari. 
 
Le Agenzie di Tutela della Salute (ATS), coerentemente con le loro funzioni, promuovono 
azioni per il raccordo tra il sistema sanitario, sociosanitario nel suo complesso ed il sistema 
sociale. 
 
In questo contesto, con riguardo al presente Programma operativo regionale, le azioni della 
ATS possono essere così individuate: 
 

 azioni sulla rete territoriale dei servizi, utilizzando lo strumento della Cabina di regia 
con gli Ambiti/Comuni e le ASST finalizzate a: 

 condividere modalità omogenee di valutazione, definendo l’ambito 
d’intervento e di integrazione tra i soggetti coinvolti (Ambiti/Comuni, ASST); 

 condividere le Linee operative predisposte dagli Ambiti territoriali per 
l’attuazione a livello locale del Programma operativo regionale, monitorare 
gli interventi attuati sul territorio, in ottica di ricomposizione delle risorse e 
degli strumenti, evitando sovrapposizioni e duplicazioni; 

 individuare le modalità di comunicazione e di pubblicizzazione degli 
interventi, integrate e condivise; 

 attività di vigilanza sulle forme di residenzialità (Gruppi appartamento gestite da 
Ente erogatore autorizzate a funzionare ai sensi dell’art. 11, comma 1, lettera w) 
della l.r. n. 3/2008) oggetto di questo Programma; 

 azioni con gli Enti gestori accreditati, accreditati e a contratto di servizi residenziali 
sociosanitari per l’attuazione di percorsi di deistituzionalizzazione, così definite: 

 analisi e rilevazione, all’interno delle strutture, di situazioni di persone 
disabili gravi che possono essere beneficiarie dei sostegni del Programma 
operativo regionale; 

 condivisione tra Ente gestore e Comune di residenza della persona disabile 
del percorso di deistituzionalizzazione; 

 monitoraggio dell’attuazione del percorso di deistituzionalizzazione; 
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 azioni con gli Enti gestori accreditati, accreditati e a contratto di Centri Diurni per 
Disabili per l’attivazione dei sostegni previsti dal presente Programma; 

 erogazione delle risorse agli Ambiti territoriali e monitoraggio quali-quantitativo 
degli interventi e delle risorse come specificato successivamente. 

  
Le istanze sono presentate agli Ambiti da parte di:  

 Persone con disabilità e/o dalle loro famiglie o da chi ne garantisce la protezione 
giuridica; 

 Comuni, Associazioni di famiglie di persone disabili, Associazioni di persone con 
disabilità, Enti del Terzo Settore ed altri Enti pubblici o privati, preferibilmente in 
coprogettazione. 
 

N.B. Per quanto sopra, al fine di consentire l’accesso ai sostegni sulla base delle priorità 
individuate, si ritiene opportuno che sia formulato da parte degli Ambiti territoriali un 
avviso pubblico a scadenza 31 ottobre 2017. Si ritiene che, laddove non vengano utilizzate 
tutte le risorse disponibili, si proceda ad un secondo avviso con scadenza 31 marzo 2018.  

 

 
MODALITA DI EROGAZIONE 
DELLE RISORSE E 
MONITORAGGIO DEGLI 
INTERVENTI  

 
Le risorse sono erogate dalle ATS agli Ambiti territoriali con le seguenti modalità: 

 80% alla validazione in Cabina di regia delle Linee operative locali di attuazione del 
Programma operativo regionale; 

 20% a seguito di assolvimento del debito informativo nei confronti della Regione. 
 

Le risorse, relative all’annualità 2016, assegnate agli Ambiti devono essere impegnate 
entro il 31 ottobre 2018 e utilizzate entro il 31 dicembre 2018. Le risorse relative 
all’annualità 2017 dovranno essere utilizzate entro il 30 giugno 2019. 
 
Le ATS trasmettono alla Direzione Generale Reddito di Autonomia e di Inclusione sociale le 
Linee operative locali del Programma operativo regionale, condivise come sopra specificato.  
 
È in capo alle ATS il monitoraggio, il controllo e l’obbligo di rendicontazione economica, 
quali-quantitativa finalizzati all’assolvimento del debito informativo regionale verso il 
MLPS (art 6, comma 4 del Decreto interministeriale).  
 
A tal fine gli Ambiti territoriali sono tenuti a rendicontare alle ATS, territorialmente 
competenti, gli interventi realizzati con le modalità che saranno fornite con successive 
indicazioni regionali. 
 
Gli Ambiti territoriali/Comuni sono tenuti all’assolvimento dell’obbligo informativo verso il 
MLPS secondo quanto previsto dall’art 6, comma 5 del Decreto interministeriale.  
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VERBALE SINTETICO DELLA RIUNIONE DELL’ ASSEMBLEA DEI SINDACI DEL DISTRETTO N. 2 DI RHO 

Il giorno 20 Luglio, alle ore 14:30, presso la sede del Comune di Rho è stata convocata la riunione 
dell’Assemblea dei Sindaci per discutere dei seguenti odg: 

 Approvazione Regolamento per l’accesso ai servizi diurni disabili dell’Ambito del Rhodense
e relativi allegati;

 Approvazione interventi volti al contenimento dell’Emergenza Abitativa e al mantenimento
dell’alloggio in locazione, anno 2017 (DGR 6465/2017)

 Approvazione riparto delle risorse del Piano Operativo Regionale per la realizzazione degli
interventi a favore di persone con disabilità grave prima di sostegno familiare (c.d. Dopo di
Noi – DGR 66764/2017)

 Approvazione presentazione progetto a valere sul bando in attuazione della DGR n.
6079/2016;

 Adesione dell’Ambito del Rhodense all’Alleanza Locale di Legnano relativamente al Piano
Territoriale Conciliazione Vita – Lavoro Annualità 2017/2018

 Presa d’atto e individuazione linee operative relativamente alle Linee Guida per lo
svolgimento dei servizi a supporto dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità in
attuazione degli articoli 5 e 6 della R.N. 19/2007

 Approvazione invio richiesta primalità Cartella Sociale Informatizzata (CSI - DGR n. 5939/16)

 Varie ed Eventuali

Risultano presenti: 

Pietro Romano Sindaco di Rho Presidente Assemblea 

Barbara Scifo Assessore ai Servizi sociali Comune di Arese Delegato 
Yuri Santagostino Sindaco di Cornaredo 

M.Cecilia Scaldalai Assessore ai Servizi sociali Comune di Lainate Delegato 
Maria Rosa Belotti Sindaco di Pero 

Vincenzo Magistrelli Sindaco di Pogliano M.se Vicesindaco 

Angelo Bosani Sindaco di Pregnana M.se 

Sara Santagostino Sindaco di Settimo M.se 

Guido Sangiovanni Sindaco di Vanzago 

Assistono: 

Ciceri Guido Direttore Generale Sercop 

Primo Mauri Presidente CdA di Sercop 

Luhana Lay Amministrativa Uff. Piano di Sercop 

Presiede la seduta il Sindaco di Rho – Avv. Pietro Romano 

ALLEGATO 2
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1. Approvazione Regolamento per l’accesso ai servizi diurni disabili dell’Ambito del Rhodense e
relativi allegati

…omissis… 

2. Approvazione interventi volti al contenimento dell’Emergenza Abitativa e al mantenimento
dell’alloggio in locazione, anno 2017 (DGR 6465/2017)

…omissis… 

3. Approvazione riparto delle risorse del Piano Operativo Regionale per la realizzazione degli
interventi a favore di persone con disabilità grave prima di sostegno familiare (c.d. Dopo di Noi
DGR 66764/2017)

Il Direttore presenta il Decreto 8196/17 che assegna all’Ambito del Rhodense le risorse per
l’attuazione della Dgr 6674/2017. Il piano di riparto delle risorse del Piano Operativo Regionale
relativo alla prima annualità riprende la suddivisione del budget secondo le percentuali indicate
dalla deliberazione regionale.
Al termine della discussione i sindaci approvano il Piano di riparto delle risorse assegnate con
Decreto 8196/17 (All.3 – parte integrante e sostanziale della presente deliberazione) e incaricano
l’Ufficio di Piano per l’attuazione delle misure previste dal Decreto 6674/2017 secondo quanto
disposto dalla Direzione Generale Reddito di Autonomia e Inclusione Sociale di Regione
Lombardia.

4.Approvazione presentazione progetto a valere sul bando in attuazione della DGR n. 6079/2016;
…omissis… 

5.Adesione dell’Ambito del Rhodense all’Alleanza Locale di Legnano relativamente al Piano
Territoriale Conciliazione Vita – Lavoro Annualità 2017/2018

…omissis… 

6. Presa d’atto e individuazione linee operative relativamente alle Linee Guida per lo svolgimento
dei servizi a supporto dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità in attuazione degli
articoli 5 e 6 della R.N. 19/2007

…omissis… 

7. Approvazione invio richiesta primalità Cartella Sociale Informatizzata (CSI - DGR n. 5939/16)
…omissis… 

8. Varie ed Eventuali
…omissis… 

L'assemblea si conclude alle ore 16.15 
Visto e approvato. 
Per l’Assemblea: 
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Il Direttore di Sercop  Il Presidente dell’Assemblea 
(Dott. Guido Ciceri)     (Avv. Pietro Romano) 
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VERBALE SINTETICO DELLA RIUNIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI DEL DISTRETTO N. 2 DI RHO 

Il giorno 28 Settembre, alle ore 15:00, presso la sede di Sercop è stata convocata la riunione dell’Assemblea 
dei Sindaci per discutere dei seguenti odg: 

 Approvazione bando per l’attivazione delle misure volte al contenimento dell’Emergenza Abitativa
(Dgr. 6465/2017)

 Fondo Sociale Regionale 2017: approvazione criteri di utilizzo delle risorse assegnate e modalità
operative

 Dopo di Noi: approvazione Linee operative d’Ambito e avvisi per l’individuazione dei destinatari delle
misure

 Varie ed Eventuali

Risultano presenti: 

Violante Nicola Assessore ai Servizi sociali Comune di Rho Delegato 

Barbara Scifo Assessore ai Servizi sociali Comune di Arese Delegato 

Calvanese Daniela Assessore ai Servizi sociali Comune di Cornaredo Delegato 

M. Cecilia Scaldalai Assessore ai Servizi sociali Comune di Lainate Delegato 

Emilio Lunghi Assessore ai Servizi sociali Comune di Pero Delegato 

Vincenzo Magistrelli Sindaco di Pogliano M.se Vicesindaco 

Angelo Bosani Sindaco di Pregnana M.se 

Stefano Panzeri Assessore ai Servizi sociali Comune di Settimo M.se Delegato 

Guido Sangiovanni Sindaco di Vanzago 

Assistono: 

Di Bartolo Annamaria Responsabile Ufficio di Piano 

Primo Mauri Presidente CdA di Sercop 

Ciceri Guido Direttore Generale Sercop 

Presiede la seduta il Sindaco di Pogliano M.se – Vicepresidente 

1. Approvazione bando per l’attivazione delle misure volte al contenimento dell’Emergenza Abitativa (Dgr.
6465/2017)

… omissis … 

2. Fondo Sociale Regionale 2017: approvazione criteri di utilizzo delle risorse assegnate e modalità
operative

… omissis … 
3. Dopo di Noi: approvazione Linee operative d’Ambito e avvisi per l’individuazione dei destinatari delle
misure
La responsabile dell’Ufficio di piano, richiamata la deliberazione dello scorso 20 Luglio nella quale veniva
approvato il riparto delle risorse per l’attivazione del Programma Nazionale Dopo di Noi, presenta la bozza
dei seguenti documenti:

 Linee Operative d’Ambito
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 Avvisi ad evidenza pubblica per i sostegni gestionali e infrastrutturali previsti dalle disposizioni
regionali.

La costruzione dei documenti sopra richiamati è frutto di un lavoro partecipato tra enti pubblici e privati 
finalizzati all’individuazione di un sistema ottimale di intervento che riesca a rispondere ai bisogni delle 
persone con disabilità e delle loro famiglie.  

Al termine della discussione i presenti: 

 Prendono atto e approvano quanto esposto in premessa

 Approvano il documento Linee Operative d’Ambito (All.1) – parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione

 Approvano il documento “Avviso ad evidenza pubblica per i sostegni gestionali e infrastrutturali
previsti dalle disposizioni regionali” (All.2) – parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione

L'assemblea si conclude alle ore 16:15 
Visto e approvato. 
Per l’Assemblea: 

La responsabile dell’Ufficio di Piano  Il Vice-Presidente dell’Assemblea 
(Annamaria Di Bartolo)   (Vincenzo Magistrelli) 
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LINEE OPERATIVE LOCALI 

1. Metodologia e «percorso» di condivisione»

Le presenti linee operative traggono origine nelle politiche attivate a livello nazionale, con l’approvazione 
della Legge 112/2016 “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive 
del sostegno familiare” per  disciplinare misure di assistenza, cura e protezione nell’interesse delle persone 
con disabilità grave, non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, 
prive di sostegno familiare, attraverso la progressiva presa in carico della persona interessata già durante 
l'esistenza in vita dei genitore.  
All’interno del quadro normativo nazionale, la Regione Lombardia con la DGR 6674 del 7 Giugno 2017 
“Programma operativo regionale per la realizzazione degli interventi a favore di persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare -dopo di noi- l. n. 112/2016”, e successivi decreti attuativi, si propone di 
dare attuazione ad un Programma che coniughi la persona con disabilità nel proprio contesto territoriale 
per favorire l’attivazione:  

• di tutte le risorse disponibili, non solo quelle economiche messe a disposizione del Programma
• di reti tra enti pubblici e del terzo settore, in un’ottica di co-progettazione e di progettazione di

comunità
La definizione delle Linee Operative Rhodensi rappresenta, quindi, un passaggio di estrema importanza ed 
offre una prima base di riflessione per la costruzione di un sistema realmente capace di rispondere 
efficacemente ai bisogni delle persone con disabilità e le loro famiglie. Gli obiettivi perseguiti dall’Ambito 
vanno infatti al di là del definire le modalità di ripartizione delle risorse finalizzate all’avvio dei c.d. “progetti 
di vita”; essi trovano radice nella trasformazione profonda che il mondo della disabilità sta attraversando 
con la costruzione di un sistema in rete in grado di mettere in connessione tutti gli attori (formali ed 
informali) coinvolti a qualsiasi titolo nella progettazione di vita della persona con disabilità 
Si ritiene quindi di utilizzare il presente documento come importante dispositivo di descrizione e analisi del 
sistema, che possa costituire nel tempo un strumento utile e di accompagnamento alla trasformazione in 
essere. In questa prospettiva, quindi, il piano non rappresenta per il Rhodense solo un adempimento alla 
disposizione regionale/nazionale, ma costituisce un’occasione per elaborare strategie fondate su elementi 
di conoscitivi reali sia del bisogno espresso e del sistema dei servizi alla disabilità che possano contribuire in 
modo utile alla definizione delle politiche e di scelte di ampio respiro.  
Partendo da tali logiche, il Rhodense ha avviato pertanto, dalle approvazioni delle disposizioni regionali, un 
processo di coinvolgimento e condivisione sia dei soggetti pubblici sia di quelli privati con la finalità, a 
tendere del triennio di programmazione, di innalzamento progressivo e costante del livello qualitativo del 
sistema attualmente presente nel territorio.  
Concretamente, avviare un percorso che permetta di ragionare su dimensioni quali: requisiti qualitativi, 
target di utenza, livelli di autonomia in un contesto permeato di spirito dialogico e capacità di confronto 
significa, a nostro avviso, conferire un significato nuovo al ruolo di programmatori.  
Sulla scorta delle suddette premesse, si è avviato un confronto tra le diverse competenze che operano nel 
Rhodense, tra i soggetti in prima battuta rilevati dall’Ufficio di Piano come interlocutori preziosi per la 
costruzione di strategie e operativamente per la redazione degli Avvisi ad evidenza pubblica. Gli attori che 
da Luglio ad oggi hanno collaborato per la progettazione del programma sono stati:   

• il tavolo di coordinamento degli assistenti sociali: rappresentato da 1 assistente sociale dell’Area
Disabilità per ogni comune afferente al distretto Rhodense. Questo organismo, partecipato e
riconosciuto sul territorio ha contributo in particolar modo per quanto concerne le caratteristiche
dell’utenza – in particolare per l’utenza in carico al servizio sociale di base, ma per diversi motivi, e

ALLEGATO 3
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la cui assistenza è totalmente a cura della famiglia di origine o sostituiti dei genitori perché 
mancanti; 

• Equipe multidimensionale d’Ambito: composta da un coordinatore, una psicologo, due assistenti 
sociali ed un educatore integrato da ASST nel gruppo di lavoro. L’Uma di Sercop, è espressione di 
competenze e conoscenze dell’ambito, nonché delle realtà esistenti sul territorio potenzialmente 
coinvolgibili per l’attivazione dei progetti di vita della persona disabile 

• Enti gestori di unità di offerta socio-sanitarie e socio-assistenziali del territorio: inizialmente i gestori 
hanno preso contatti singolarmente con l’Ufficio di Piano, successivamente confluiti in incontri 
plenari 

 
In seguito ai numerosi tavoli condotti, in un primo momento singolarmente e successivamente allargando 
reciprocamente la platea degli attori coinvolti, si è costituto un tavolo stabile di confronto con un ruolo 
proattivo, che prevedesse tra le proprie funzioni quelle di:  

• Monitoraggio dell’utenza conosciuta e potenzialmente in possesso dei requisiti per l’accesso alle 
misure previste dal Programma Dopo di Noi;  

• Revisione e confronto sulla costruzione degli Avvisi ad evidenza pubblica, sia per gli interventi 
infrastrutturali sia quelli gestionali 

• Costruzione e individuazione di strumenti e buone prassi per le valutazioni in capo all’Equipe 
Multidimensionale e per l’avvio dei Progetti di Assistenza Individualizzati 

È importante sottolineare la sperimentalità del percorso condotto sino ad oggi: ciò significa che sia lo 
strumento del tavolo di confronto sia i temi discussi in seno allo stesso, non sono da considerarsi statici o 
esaustivi bensì all’interno di un percorso incrementale, che rappresenta un primo passo e che dovrà 
arricchirsi in itinere di contributi e idee, che prendono le mosse e si aggiustano in relazione alle osservazioni 
e ai rimandi provenienti dalle realtà a vario titolo coinvolte. In tal senso appare utile sostenere la presente 
fase di trasformazione, che non si concluderà necessariamente nel giro di un anno ma che come tutti i 
processi richiederà diverse fasi di ripensamento, aggiustamento e manutenzione, verso la costruzione di un 
sistema risposta ai bisogni delle persone con disabilità e le loro famiglie che coniughi la ricerca del 
benessere dei cittadini stessi e della qualità degli interventi con l’efficienza economica. 
 

2. Analisi del sistema dell’offerta e della domanda potenziale alla luce delle priorità fissate dalla 
DGR 6674/2017; 

 
L’analisi dell’offerta  
Da una prima analisi, il quadro rilavato è composito, complesso ma al tempo stesso significativo per 
l’offerta a disposizione delle persone con disabilità presenti e conosciute al territorio del Rhodense. 
L’Offerta privata gioca sicuramente nel contesto rhodense un ruolo essenziale, e si presenza non soltanto 
come soggetto in grado di offrire una risposta adeguata e competente ai bisogno di assistenza espressi, 
socio-assistenziale o socio-sanitaria, agli utenti inviati dai servizi (servizi sociali di base e dall’UMA).  
Il quadro delle strutture presenti sul territorio è il seguente 
 

Tipologia di Udo Denominazione Udo 
N. strutture presenti sul 

territorio 

pubbliche private 

Socio sanitaria 

Residenza Socio-sanitaria disabili (RSD) 0 2 

Comunità Socio-sanitaria (CSS) 0 6 

Centro Diurni Disabili (CDD) 2 3 

Socio-assistenziale Centri-socio educativi (CSE)  0 5 
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Servizio Formazione Autonomia (SFA)  0 4 

 
Tutte strutture del territorio, sono già in rete con l’Ambito ed in particolare per tutti gli enti gestori delle 
Udo Socio-assitenziali che a partire dal 2009 svolgono le loro attività in regime di accreditamento. Il sistema 
di accreditamento, costruito attraverso percorsi di partecipazione con gli enti gestori, ha nel corso di questi 
anni livellato la qualità dei servizi offerti del territorio e progressivamente, da fornitore di un servizio si è 
trasformato la sua natura in co-progettante dei progetti di vita con le persone. Contestualmente all’avvio 
del sistema di accreditamento, il territorio ha costituito l’Unità Multidimensionale d’Ambito – luogo di 
progettazione valutazione delle persone con disabilità per la costruzione partecipata.  
Dalla sua attivazione in ottobre 2011 ad oggi, l’UMA ha valutato 248 casi al 05/10/2017; nella tabella sotto 
si riporta il volume di attività solo per i target di età individuati dal Programma Dopo di Noi:  
 

Comune di residenza Cluster di età Totale 

 18/25 26/45 45/64   

Arese 4 4 1 9 

Cornaredo 1 9 3 13 

Lainate 4 11 9 24 

Pero 3 13 6 22 

Pogliano M.se 4 3 0 7 

Pregnana M.se 0 2 1 3 

Rho 10 33 32 75 

Settimo 3 6 4 13 

Vanzago 3 3 2 8 

Totale 32 84 58 174 

Rispetto al totale del target rappresentato in tabella:  

 34,5 % sono gli utenti valutati con 100% di invalidità  

 73 % sono gli utenti valutati e conviventi con la famiglia di origine 
 
In aggiunta alle unità di offerta della rete socio-assistenziale e sanitaria, si presentano di seguito ulteriori 
soggetti che riescono ad offrire, seppur con minore intensità assistenziale, attività per persone con 
disabilità – e che probabilmente riescono a formulare proposte di intervento più flessibili e adatte ai 
percorsi ai autonomia promossi dal Programma dopo di Noi:  

 Progetto Party Senza Barriere: progetto di Sercop, avviato nel 2012 per il tempo libero delle 
persone con disabilità. Consiste in un calendario di uscite e attività per divertirsi: ascoltare musica 
(concerti, pomeriggi musicali, musical), assistere a incontri sportivi, partecipare a eventi e iniziative 
territoriali, fare gite fuori porta. Il progetto Party senza barriere risponde all’esigenza di attivare 
relazioni fra le famiglie, in termini di confronto reciproco e in termini di occasioni di raccolta di 
bisogni, sollecitazioni e nuove iniziative. Si tratta inoltre di offrire ai familiari momenti di 
alleggerimento o di condivisione di esperienze di svago con il congiunto con disabilità. Inoltre 
promuove legami di collaborazione operativa e di responsabilità fra attori del territorio provando 
ad andare oltre il coinvolgimento di enti, associazioni e agenzie di volontariato che si occupano di 
disabilità per attivare collaborazioni trasversali e valorizzanti. 
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Destinatari di 
Party senza 
barriere 

Persone con 
disabilità 

Di cui in 
sedia a 
ruote 

Persone con 
disabilità 

Di cui in 
sedia a 
ruote Accompagnatori 

Totale 
partecipanti 

2015 2015 2016 2016 2015 2016 2015 2016 

Concerti 139 20 184 33 37 76 176 260 

Incontri sportivi 130 24 41 5 49 12 179 53 

Eventi territoriali 327 41 196 29 202 79 529 275 

Gite fuori porta 52 9 162 29 15 50 67 212 

Totale 648 94 583 96 303 217 951 800 

Tabella 4.3.1. Destinatari che hanno partecipato alle iniziative di Party senza barriere 

 

 Palestra del Lavoro: Palestra del lavoro intende contribuire all’inclusione sociale delle persone con 
disabilità, favorendo l’occasione di potersi sperimentare in un servizio di pubblica utilità e 
sviluppando e potenziando competenze in vista di una futura inclusione lavorativa. Il progetto si 
configura come una serie di esperienze di apprendimento situato, in un contesto dove la pratica 
operativa quotidiana è il banco di prova di competenze teoriche acquisite in percorsi precedenti. 
Palestra del lavoro intende contribuire allo sviluppo dei percorsi di crescita e formazione delle 
persone con disabilità residenti nel territorio Rhodense senza sostituirsi a percorsi formativi e di 
inserimento lavorativo più strutturati, ma offrendo un contributo - nello spirito di Party senza 
barriere -  al raggiungimento e mantenimento di standard di qualità della vita di buon livello.  
Sono coinvolte persone con disabilità motoria e/o intellettiva lieve in possesso di alcuni requisiti 
(autonomie di base, supporti necessari, capacità di utilizzo del telefono) e alcuni requisiti 
preferenziali (capacità di utilizzo dei social network, della posta elettronica; del personal computer). 
Da dicembre 2015 a giugno 2016 sono state inserite nella Palestra del lavoro cinque persone. 
La scelta delle persone è in capo all’Unità multidimensionale dei comuni di Sercop e al Servizio 
inserimenti lavorativi, che tengono conto delle capacità lavorative dei candidati; informazioni utili 
possono essere raccolte anche dai servizi che seguono le persone (Sfa e/o Cse); tra quelli ritenuti 
idonei, l’équipe degli operatori di Party Senza Barriere seleziona chi avviare all’esperienza della 
Palestra del lavoro.  

 Progetto TRAME: progetto, di cui Sercop è partner, che propone attività con gli asini (onoterapia) per 
sviluppare e consolidare autonomie personali e capacità relazionali delle persone con disabilità.  
Il progetto Trame ha coinvolto 48 persone con disabilità (di cui 3 in sedia a ruote) provenienti da 10 
diversi servizi e 13 operatori. Le attività, proposte a gruppi di persone provenienti di volta in volta 
da un servizio, sono strutturate in un percorso di 6 mezze giornate. A queste si sono aggiunte 4 
giornate di sollievo che hanno coinvolto 9 persone con disabilità. 
 

L’analisi della domanda  
La rilevazione della domanda target per l’attivazione delle misure oggetto del Programma si presenta, in 
questa prima fase di avvio dei lavori molto difficoltosa. I dati a disposizione del servizio sociale non sono 
organizzati in modo tale da poter, in tempi brevi, effettuare un’analisi puntuale sul target di riferimento 
della misura. Più semplice è stato invece svolgere un’analisi sull’utenza che attualmente fruisce di servizi 
coordinati da Sercop –suppur mancanti di alcuni dati significativi a verificare l’aderenza al target alle misure 
regionali richieste. L’analisi è stata realizzata attraverso l’incrocio di dati a disposizione del controllo di 
gestione di Sercop. Le dimensioni di analisi raccolte riguardano:  

 Età della persona e conseguente inserimento della stessa in uno dei cluster previsti dalle disposizioni 
regionali 
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 Servizi fruiti  

 Conoscenza del caso all’Unità Multidimensionale d’Ambito 

 Luogo di residenza della persona con disabilità 

 Classe Sidi per gli utenti inseriti in un centro diurno disabili (Cdd) – se rilevato dall’ente gestore 
 
Di seguito si presenta la situazione rilevata ad oggi, sempre prendendo in considerazione solo i target di età 
individuati dal Programma Dopo di Noi 

  Cluster di età 

Totale 

Comune di 
residenza 18/25 26/45 45/64 

/convivenza 
Struttura 

residenziale famiglia 
Struttura 

residenziale famiglia 
Struttura 

residenziale famiglia 

Arese 1 8  11 8 4 32 

Cornaredo 1 5 2 12 2 6 28 

Lainate 1 13 6 26 12 18 76 

Pero 2 2 4 18 4 11 41 

Pogliano M.se 1 5 1 10 2 4 23 

Pregnana M.se 0 3 0 4 0 2 9 

Rho 3 21 20 33 30 24 131 

Settimo 0 8 5 13 5 1 32 

Vanzago 1 6 0 7 0 5 19 

Totale 10 71 38 134 63 75 391 

22,7% degli utenti di cui sopra hanno disabilità 100% 
4% degli utenti di cui sopra sono in classe Sidi 5 
24% degli utenti di cui sopra sono stati già valutati dall’UMA 
 
In seguito alle analisi condotte, si considera che date le misure previste, i requisiti di accesso e l’esperienza 
valutativa dell’UMA, l’individuazione di soggetti affetti da grave disabilità in grado di intraprendere percorsi 
di vita autonoma e autogestita, possa rappresentare una criticità.  
 

3. Individuazione di variazioni di priorità rispetto a quelle fissate dalla DGR n. 6674/2017 con 
relativa motivazione, considerando che quelle riferite all’età, declinate per ogni tipologia di 
sostegno, sono indicative, così come specificato con Decreto n. 8196/2017;  
 
In considerazione di quanto esposto al paragrafo 1. L’Ambito del Rhodense ha pertanto valutato di non 
apportare variazioni di priorità rispetto a quelle fissate dalla DGR 6674/2017.  
Gli Avvisi, che saranno pubblicati dall’Ambito, prevederanno una doppia struttura, contemplando la 
necessità per i richiedenti che vorranno accedere a qualsiasi delle misure previste di:  

• essere in possesso di requisiti c.d. “generali”  
• essere in possesso di requisiti c.d. “specifici e di priorità”. Differenti per ogni singola misura  

 
I requisiti generali che saranno richiesti sono: 

• Persone con disabilità grave: non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse 

alla senilità  
• Essere in possesso della certificazione Legge n. 104/1992 art. 3, comma 3, accertata nelle modalità 

indicate all’art. 4 della medesima legge 
• Avere un’età compresa tra i 18 e 64 anni;  
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• Prive del sostegno familiare 
 
Requisiti specifici e di priorità per la Misura 1 (voucher per percorsi di accompagnamento all’autonomia): 
considerando la platea dei potenziali beneficiari disabili gravi, per la misura 1,  si indicano di seguito le 
priorità: 

 sostegno familiare: mancanza di entrambi i genitori 

 età: persone con età compresa nella fascia 26/45 anni 

 frequenza di servizi: persone non frequentanti servizi diurni  

 scheda ADL con punteggio inferiore/uguale a 4 e IADL con punteggio inferiore o uguale a 7,5. (Per 
gli utenti inseriti in CDD trovarsi in classe Sidi5). 

In via subordinata saranno ammesse le richiese con:  

 sostegno familiare: genitori non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale osi 
considera la prospettiva del venir meno del sostegno familiare. 

 età: inferiore a 26 o superiore a 45 

 frequenza di servizi : persone frequentanti servizi diurni  

 fragilità: scheda ADL superiore a 4 e IADL superiore a 7,5 

 
Requisiti specifici e di priorità per la Misura 2 (voucher supporto alla domiciliarietà in gruppo 
appartamento con ente gestore) considerando la platea dei potenziali beneficiari disabili gravi, per la 
misura 2,  si indicano di seguito le priorità: 

 persona già ospite in via permanente di un gruppo appartamento, senza alcun limite di età.  

 Presentare una scheda ADL inferiore/uguale a 4 e IADL inferiore o uguale a 7,5. Per gli utenti 
inseriti in CDD trovarsi in classe Sidi5 

Seguiranno, in ordine di priorità: 

 le richieste di nuovo accesso presentate da utenti che abbiano aderito alla misura di messa a 
disposizione dell’alloggio come previsto dal bando Infrastrutturale 

 persone con livello di fragilità più elevato (scheda ADL superiore a 4 e IADL superiore a 7,5) 
 
Requisiti specifici e di priorità per la Misura 3 (voucher supporto alla domiciliarietà in gruppo 
appartamento autogestito) considerando la platea dei potenziali beneficiari disabili gravi, per la misura 3,  
si indicano di seguito le priorità: 

 persona già auto-organizzate in via permanente in un gruppo appartamento, senza alcun limite di 
età.  

 Presentare una scheda ADL inferiore/uguale a 4 e IADL inferiore o uguale a 7,5. Per gli utenti 
inseriti in CDD trovarsi in classe Sidi5 

Seguiranno, in ordine di priorità: 

 le richieste di nuovo accesso presentate da utenti che abbiano aderito alla misura di messa a 
disposizione dell’alloggio come previsto dal bando Infrastrutturale 

 persone con livello di fragilità più elevato (scheda ADL superiore a 4 e IADL superiore a 7,5) 
 
Requisiti specifici e di priorità per la Misura 4 (buono per interventi di supporto alla domiciliarietà in 
gruppo appartamento housing sociale o co-housing) considerando la platea dei potenziali beneficiari 
disabili gravi, per la misura 4,  si indicano di seguito le priorità: 

 persona già auto-organizzate in via permanente in un gruppo appartamento di housing sociale o 
co-housing, senza alcun limite di età.  

 Presentare una scheda ADL inferiore/uguale a 4 e IADL inferiore o uguale a 7,5. Per gli utenti 
inseriti in CDD trovarsi in classe DiDi5 
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Seguiranno, in ordine di priorità: 

 le richieste di nuovo accesso presentate da utenti che abbiano aderito alla misura di messa a 
disposizione dell’alloggio come previsto dal bando Infrastrutturale 

 persone con livello di fragilità più elevato (scheda ADL superiore a 4 e IADL superiore a 7,5) 
 
Nella costruzione dei bandi:  

 saranno ammessi richiedenti con comportamenti auto/eteroaggressivi ovvero condizioni di natura 
clinica e comportamentale che richiedono una protezione elevata, incompatibile con le tipologie di 
interventi e residenzialità oggetto del Programma – solo a seguito di una positiva idoneità da parte 
dall’EVM  e messa a disposizione da parte dell’ente gestore di figure professionali idonee 

 
Si precisa inoltre che l’Ambito si riserva, in seguito a successivi approfondimenti di analisi di riformulare i 
requisiti specifici di priorità in questa prima fase elaborati – anche in conseguenza delle evidenze che 
emergeranno alla scadenza dei termini e valutazione delle richieste presentate dai cittadini sul primo bando 
che, in questi termini, si ritiene puramente esplorativo.  

 
3. Programmazione e declinazione degli interventi da attuare nel territorio dell’Ambito 
territoriale/Comune in base alle necessità rilevate;  
In seguito a quanto esposto sopra, sia in termini di analisi sia di considerazioni, a cura dei servizi, che hanno 
una visione più globale del contesto e del quadro di riferimento – l’Ambito attraverso le consultazioni:  

 degli attori individuati nel paragrafo 1  , più di livello locale (tavolo assistenti sociali, enti gestori, etc) 

 del Tavolo delle politiche sociali rhodensi  

 delle cabine di regia ATS di confronto con gli altri ambiti distrettuali  
ha convenuto di attuare tutti gli interventi previsti dal Programma regionale.  Nello specifico:  

 MISURA 1: voucher per percorsi di accompagnamento all’autonomia : interventi di 
accompagnamento della famiglia e della persona disabile grave nel compiere passi verso lo 
sviluppo di competenze e capacità della vita adulta e l'autodeterminazione, offrendole 
l’opportunità di sperimentarsi in situazioni concrete (es. palestra del lavoro, ecc) e durante periodi 
di “distacco” dalla famiglia (es. week end di autonomia, vacanze, ecc). Tali interventi possono 
altresì essere messi in campo per favorire percorsi di deistituzionalizzazione di persone disabili gravi 
ospiti di unità d’offerta residenziali. 

 Misura 2: supporto alla domiciliarietà : indirizzata a sostenere le persone con disabilità grave prive 
del sostegno familiare e domiciliate presso gruppi appartamento con ente gestore, appartamento 

autogestito, appartamento in housing sociale o co-housing.  
 Misura 3: ricovero di pronto interventosollievo/: Contributo giornaliero per sostenere ricoveri 

temporanei o situazioni di emergenza (c.d. pronto intervento) che possono fortemente 
pregiudicare i sostegni necessari alla persona con disabilità grave per una vita dignitosa al proprio 
domicilio e non si possa efficacemente provvedere con servizi di assistenza domiciliare per 
consentire il suo permanere nel suo contesto di vita, si può attivare il sostegno qui previsto. 

 
Anche quanto riguarda invece, i sostegni infrastrutturali, è stata programmata l’attivazione di tutte le 
misure previste dal programma:  

 Misura 1 Eliminazione barriere, messa a norma impianti, adattamenti domotici: per appartamenti 
messi a disposizioni dai familiari o da reti associative di familiari per migliorare l’accessibilità e la 
vivibilità degli appartamenti stessi. 

 Misura 2: Sostegno economico per spese di locazione: Contributo mensile fino a € 300 per unità 
abitativa a sostegno del canone di locazione, comunque non superiore all’80% dei costi complessivi 
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 Misura 3: Sostegno economico per spese condominiali Contributo annuale fino ad un massimo di 
€ 1.500 per unità abitativa a sostegno delle spese condominiali, comunque non superiore all’80% 
del totale spese. 
 

4. Ripartizione delle risorse indicativamente, come previsto dalla DGR n. 6674/2017, per il 57% agli 
interventi gestionali e per il 43% a quelli infrastrutturali, motivando eventuali scostamenti a tali valori di 
riferimento;  

 
Avviso Risorse a disposizione % 

Avviso misure infrastrutturali € 157.474,17 43,00 

Avviso misure gestionali € 208.745,22 57,00 

Totale risorse a disposizione € 366.219,39 100,00 

 
L’Ambito del Rhodense ha optato per la suddivisione degli interventi come da tabella sopra-riportata, 
rispettando pertanto le percentuali di risorse a disposizione indicate da Regione Lombardia.  
L’Ambito si riserva, alla chiusura dell’Avviso di Ottobre di riformulare una diversa allocazione delle risorse 
tra le misure (gestionali ed infrastrutturali) in seguito alle tipologie di richieste inoltrate dai cittadini e dagli 
enti.  

 
5. Declinazione della distribuzione delle risorse per i singoli sostegni di natura gestionale ed 
infrastrutturale 
 

Avviso Singoli sostegni Risorse a disposizione 

Avviso misure 
infrastrutturali 

Misura 1 - Eliminazione barriere, messa a norma impianti, 
adattamenti domotici  

€ 61.414,93 

Misura 2,3 - Sostegno economico per spese di locazione e  
Sostegno economico per spese condominiali 

€ 96.059,24 

Avviso misure 
gestionali 

Misura 1 - voucher per percorsi di accompagnamento 
all’autonomia 

€ 64.711,02 

Misura 2, 3, 4 - supporto alla domiciliarietà in gruppo 
appartamento 

€ 131.509,49 

Misura 5 - ricoveri di pronto intervento/sollievo € 12.524,71 

 
L’Ambito del Rhodense ha optato per la suddivisione degli sostegni come da tabella sopra-riportata, 
rispettando pertanto le percentuali di risorse a disposizione indicate da Regione Lombardia.  
L’Ambito si riserva, alla chiusura dei due avvisi di Ottobre di riformulare una diversa allocazione delle 
risorse tra i sostegni previsti dal Programma, in seguito alle tipologie di richieste inoltrate dai cittadini e 
dagli enti. Si prevede infatti entro Marzo di riaprire i termini di presentazione delle richieste di entrambi gli 
avvisi e riallocare le risorse a seguito di un’analisi più puntuale dei bisogni espressi della comunità.  

 
6. Definizione della proposta di strumenti per la valutazione multidimensionale 
La valutazione multidimensionale verrà effettuata tramite la somministrazione delle scale ADL e 
IADL permettendo l’analisi di diverse dimensioni del funzionamento della persona (cura, mobilità, 
comunicazione, attività strumentali e relazionali, condizione familiare, abitativa e ambientale). Per 
l’eventuale supporto della valutazione, si esaminerà l’ipotesi progettuale e predisposta una scheda 
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sociale (contenente elementi di relazione tra le condizioni di salute della persona, i fattori 
personali e i fattori ambientali).   

 
 

 



“DOPO DI NOI” L.112/16 
INTERVENTI STRUTTURALI 

PREMESSA 
Con la legge n. 112/2016 “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilita grave prive 
del sostegno familiare”, cosiddetta Dopo di noi, lo Stato ha disciplinato misure di assistenza, cura e protezione 
delle persone con disabilità grave non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla 
senilità, prive di sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado 
di fornire l’adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista del venir meno del sostegno familiare. Queste misure 
sono integrate nel progetto individuale per le persone disabili di cui all'articolo 14 della L. 8 novembre 2000, n. 
328, e sono assicurate attraverso la progressiva presa in carico della persona già durante l'esistenza in vita dei 
genitori. 

Il presente Bando è finalizzato a finanziare interventi di natura infrastrutturale: 

 per ristrutturazione,

 miglioramento dell’accessibilità (eliminazione barriere)

 adeguamenti per la fruibilità dell’ambiente domestico (domotica)

 per la messa a norma degli impianti

 per contribuire ai costi della locazione

TIPOLOGIE MISURE PREVISTE 

Gli interventi previsti relativamente alla tipologia di sostegno strutturale sono suddivisi in 3 misure: 

MISURA 1: Eliminazione barriere, messa a norma impianti, adattamenti domotici  
per appartamenti messi a disposizioni dai familiari o da reti associative di familiari per migliorare l’accessibilità e la 
vivibilità degli appartamenti stessi. 
Il contributo massimo erogabile è di € 20.000 non superiore al 70%) del costo dell’intervento. 

MISURA 2:. Sostegno economico per spese di locazione:  
Contributo mensile fino a € 300 per unità abitativa a sostegno del canone di locazione, comunque non superiore 
all’80% dei costi complessivi 

MISURA 3: Sostegno economico per spese condominiali  
Contributo annuale fino ad un massimo di € 1.500 per unità abitativa a sostegno delle spese condominiali, 
comunque non superiore all’80% del totale spese. 

REQUISITI GENERALI BENEFICIARI 
Destinatari del buono sono i cittadini residenti nei Comuni di Arese, Lainate, Cornaredo, Pero, Pogliano, Pregnana, 
Rho, Settimo e Vanzago, che presentano le seguenti caratteristiche: 

 Persone con disabilità grave: non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla

senilità

 Essere in possesso della certificazione Legge n. 104/1992 art. 3, comma 3, accertata nelle modalità
indicate all’art. 4 della medesima legge

 avere un’età compresa tra i 18 e 64 anni

 Prive del sostegno familiare
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I richiedenti con comportamenti auto/eteroaggressivi ovvero condizioni di natura clinica e comportamentale che 
richiedono una protezione elevata, solo a seguito di una positiva idoneità da parte dall’EVM e messa a 
disposizione da parte dell’ente gestore di figure professionali idonee potranno essere eventualmente 
incompatibili con le tipologie di interventi e residenzialità oggetto del presente Programma.   

 
REQUISITI SPECIFICI E PRIORITÀ DI ACCESSO PER SINGOLA MISURA 

 
MISURA 1: Eliminazione barriere, messa a norma impianti, adattamenti domotici  
Per poter accedere alla misura è necessario:  

 Redigere un progetto che sintetizzi le tipologie di opere edili/manutenzioni necessarie con le evidenze 
degli obiettivi raggiungibili in seguito all’esecuzione dei lavori in termini di miglioramento delle condizioni 
di vita e accessibilità dell’alloggio da parte della persona disabile 

 avere un patrimonio immobiliare di proprietà Gli immobili/unità abitative oggetto degli interventi di cui al 
presente atto non possono essere distolti dalla destinazione per cui è stato presentato il progetto né 
alienati per un periodo di almeno 20 anni dalla data di assegnazione del contributo 

 
Ai sensi delle disposizioni regionali, per la Misura 1, sono previste le seguenti priorità di accesso: 

 Priorità 1: per progetti finalizzati alla realizzazione di nuovi gruppi appartamento esistenti e/o neo 
costituiti per housing sociale o co-housing resi disponibili da famiglie o reti associative di famiglie anche 
non formalmente costituite 

 Priorità 2: per progetti finalizzati alla realizzazione di nuovi gruppi appartamento esistenti e/o neo 
costituiti per housing sociale o co-housing resi disponibili da un ente pubblico (es. comune)  

 Priorità 3: per progetti finalizzati alla realizzazione di nuovi gruppi appartamento esistenti e/o neo 
costituiti per housing sociale o co-housing resi disponibili da edilizia popolare  

 Priorità 4: per progetti finalizzati alla realizzazione di nuovi gruppi appartamento esistenti e/o neo 
costituiti per housing sociale o co-housing resi disponibili da enti no profit 

 Priorità 5: per progetti finalizzati alla ristrutturazione di immobili di persona con disabilità grave 

 
MISURA 2:. Sostegno economico per spese di locazione 

Per poter accedere alla misura è necessario:  

 Redigere una sintetica descrizione del progetto abitativo in essere  

 Essere locatario e/o ospite presso una struttura residenziale/abitativa autogestita o gestita da entri terzi 
(es. cooperativa sociale) 

 Sostenere spese di locazione a proprio carico (presentare/non presentare situazioni di morosità nei 
confronti del locatore);  

 
Ai sensi delle disposizioni regionali, per la Misura 2, sono previste le seguenti priorità di accesso: 

 Priorità 1: disabili gravi, dalla cui descrizione del progetto abitativo si evinca che sono residenti presso una 
struttura residenziale autogestita 

 Priorità 2: disabili gravi, dalla cui descrizione del progetto abitativo si evinca che sono residenti presso una 
di housing o in co-housing gestita da enti terzi  

 
MISURA 3: Sostegno economico per spese condominiali  
Per poter accedere alla misura è necessario:  

 Redigere un breve descrizione del progetto abitativo in essere  

 Sostenere spese di condominiali a proprio carico (presentare/non presentare situazioni di morosità nei 
confronti del locatore);  

 
Ai sensi delle disposizioni regionali, per la Misura 3, sono previste le seguenti priorità di accesso: 



   

 Priorità 1: disabili gravi, dalla cui descrizione del progetto abitativo si evinca che sono residenti presso una 
struttura residenziale autogestita 

 Priorità 2: disabili gravi, dalla cui descrizione del progetto abitativo si evinca che sono residenti presso una 
di housing o in co-housing gestita da enti terzi  

 
MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande per candidarsi alle suddette misure devono essere presentate presso la sede di Sercop di Via dei 
Cornaggia, 33 a Rho a decorrere dal 9 Ottobre 2017 sino al 30 Ottobre 2017.  
 
Chi può presentare la domanda: il modulo di richiesta può essere presentato da persone con disabilità con 
l’integrazione di uno dei seguenti enti: comuni, associazioni di famiglie di persone disabili, Associazione di persone 
con disabilità, Enti del terzo settore ed altri Enti Pubblici o privati 
 
Le modalità per la presentazione della domanda sono le seguenti:  

- Consegna a mano allo sportello dalle ore 09:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì e il mercoledì 
pomeriggio dalle ore 14:30 alle 18:00;  

- Consegna via mail all’indirizzo buonosociale@sercop.it;  
Qualora ci fosse qualche impedimento nella consegna della domanda è possibile contattare i nostri uffici al 
numero 02-93207359 (riferimenti amministrativi: Manuela Scalera o Annamaria Di Bartolo) per prendere un 
appuntamento.  
Non saranno accolte le domande consegnate fuori dagli orari individuati senza aver preventivamente concordato 
un appuntamento.   

 
Di seguito, con riferimento alla singola misura, sono elencati i documenti da consegnare per la valutazione della 
richiesta presentata:  
 

MISURA 1: Eliminazione barriere, messa a norma impianti, adattamenti domotici  
a. Modulo di richiesta allegato al presente documento (autodichiarazione)  
b. Informativa privacy 
c. Allegato progettuale  
d. Certificato di invalidità  e L. 104 
e. Carta di identità del richiedente in corso di validità 

 
MISURA 2:. Sostegno economico per spese di locazione 

a. Modulo di richiesta allegato al presente documento (autodichiarazione)  
b. Informativa privacy 
c. Allegato progettuale  
d. Certificato di invalidità e L. 104 
e. Carta di identità del richiedente in corso di validità 

 

MISURA 3: Sostegno economico per spese condominiali  
a. Modulo di richiesta allegato al presente documento (autodichiarazione)  
b. Informativa privacy 
c. Allegato progettuale  
d. Certificato di invalidità e L. 104 
e. Carta di identità del richiedente in corso di validità 

 
Gli uffici di Sercop provvederanno d’ufficio per ogni singola richiesta:  

- All’acquisizione del certificato di residenza del richiedente;  
- Alla verifica delle autodichiarazioni presentate 

 

FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
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Si procederà alla formazione di una graduatoria provvisoria di Ambito che ordinerà i richiedenti secondo i 
seguenti criteri, in ordine di importanza:  

 Valutazione del sostegno familiare, nel seguente ordine: mancanza di entrambi i genitori, Genitori non in 
grado di fornire adeguato sostegno, Prospettiva di venire meno del sostegno genitoriale 

 criteri di priorità indicati nella descrizione delle singole misure oggetto del presente bando 

 ordine di presentazione della domanda 

 
I soggetti individuati nella graduatoria provvisoria saranno valutati da un Equipe di Valutazione Multidimensionale 
incaricata di predisporre un progetto individuale e individuare il case manager della persona con disabilità.  
La fase di valutazione, in capo dell’Equipe per la definizione di una graduatoria definitiva, durerà dalla 
pubblicazione della graduatoria provvisoria e verrà pubblicata da Sercop entro il prossimo 31 Dicembre 2017.  
I richiedenti saranno ammessi al beneficio, secondo i criteri previsti per la formazione della graduatoria definitiva 
e sino ad esaurimento delle risorse.  
Saranno predisposte tre graduatoria definitive, una per ogni singola misura prevista dal presente bando.  
Gli utenti idonei non beneficiari delle misure, saranno inseriti in una lista d’attesa e chiamati in caso di 
disponibilità di risorse nel corso dell’erogazione delle misura per la quale avevano presentato richiesta e sempre 
nel limite delle risorse disponibili.  
 

DECORRENZA ED EROGAZIONE DEL BUONO 
I contributi previsti dal presente bando hanno una validità massima di un anno e non potranno coprire interventi 
svolti dopo il 31 Dicembre 2018. 
I tempi di realizzazione degli interventi sono stabiliti dal Progetto di assistenza individuale validato dall’Equipe 
Multidimensionale, dal soggetto beneficiario e dalla sua famiglia. 
Il buono decorre dalla data di avvio e sottoscrizione del progetto, successiva alla formulazione della graduatoria 
definitiva. 
Al termine delle attività progettuali non si darà luogo ad alcuna proroga o rinnovo automatico del beneficio. In 
caso di rifinanziamento della misura sarà necessario procedere alla presentazione di una nuova domanda.  
 
L’erogazione avverrà come di seguito specificato per specifica misura:  

MISURA 1: Eliminazione barriere, messa a norma impianti, adattamenti domotici  
 al termine dei lavori, previa: 

o  Rendicontazione delle attività svolte presso l’appartamento e inoltro di fatture e quietanze ai 
fornitori che hanno svolto l’incarico 

o Sottoscrizione dell’accordo tra la proprietà e Regione Lombardia sulla messa a disposizione 
dell’alloggio per 20 anni  

 
La mancanza di uno dei suddetti requisiti determina la decadenza del beneficio e pertanto la liquidazione dello 
stesso 

 
MISURA 2:. Sostegno economico per spese di locazione 

 Liquidazione mensile al locatario o al gestore dell’immobile, secondo quanto dichiarato in fase di 
presentazione della richiesta  

 
In caso di decesso del beneficiario o di ricovero presso struttura residenziale il diritto al buono decade dal mese 
successivo stesso dell’evento. La decadenza non opera in caso di ricoveri di sollievo o ricoveri temporanei presso 
strutture ospedaliere.  

 
MISURA 3: Sostegno economico per spese condominiali  

 Liquidazione trimestrale all’amministratore del condominio o al gestore dell’immobile, secondo quanto 
dichiarato in fase di presentazione della richiesta  

 



   

In caso di decesso del beneficiario o di ricovero presso struttura residenziale il diritto al buono decade dal mese 
successivo stesso dell’evento. La decadenza non opera in caso di ricoveri di sollievo o ricoveri temporanei presso 
strutture ospedaliere. 

 
LE RISORSE A DISPOSIZIONE PER LE MISURE 

 

  
Risorse a 

disposizione  

Misura 1 - Eliminazione barriere, messa a norma impianti, adattamenti domotici  € 61.414,93 

Misura 2,3 - Sostegno economico per spese di locazione e  
Sostegno economico per spese condominiali 

€ 96.059,24 

Totale  € 157.474,17 

 

COMULABILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ DELLE PRESENTE MISURE 
Tutte le misure oggetto del presente bando sono cumulabili tra loro e sono riferite alle unità abitative individuate. 
Di seguito breve quadro delle risorse massime disponibili:  
 

 contributo Max – 
Misura 1 

contributo Max – 
Misura 2 

contributo Max 
– Misura 3 

Totale annuo 

Misura 1+Misura 2 € 20.000 € 3.600  € 23.600 

Misura 1+Misura 3 € 20.000  € 1.500 € 21.500 

Misura 2+Misura 3  € 3.600 € 1.500 € 5.100 

Misura 1+Misura 2+Misura 3 € 20.000 € 3.600 € 1.500 € 25.100 

 
Le misure 1,2 e 3 oggetto del presente bando sono inoltre cumulabili con le misure presentate a valere sul 
programma regionale “Dopo di Noi – Interventi Gestionali” che individuano contributi in riferimento ai singoli 
individui. Nello specifico:  

 La misura finalizzata all’erogazione di Buono mensile di € 900 pro capite erogato alla persona disabile 
grave che vive in appartamenti di Cohousing e/o Housing sociale 

 La misura finalizzata all’erogazione di Contributo residenzialità autogestita fino ad un massimo di € 600 
mensili pro capite erogato alle persone disabili gravi che vivono in residenzialità 

 
Le misure 1,2 e 3 oggetto del presente bando sono incompatibili con il contributo L.R. 23 art. 4, commi 4 e 5 - 
strumenti tecnologicamente avanzati 

 
LE FASI PER L’INDIVIDUAZIONE E LA PRESA IN CARICO   

FINALIZZATA ALL’EROGAZIONE DEL BENEFICIO 
 

Terminata la raccolta delle domande si susseguiranno temporalmente le seguenti fasi:  
 

FASE 1: Istruttoria delle richieste: finalizzata alla verifica del possesso dei requisiti generali e specifici previsti 
da ogni singola misura oggetto del presente bando.  
Verifica della documentazione presentata e della veridicità delle informazioni presentate a supporto della 
richiesta.  
Attribuzione dei punteggi relativamente ai criteri di priorità previsti da ogni singola misura 

 
FASE 2: pubblicazione della graduatoria provvisoria: individuazione e ordinamento delle persone con grave 
disabilità ad esito della fase 1 (istruttoria delle richieste) e inoltro delle persone idonee all’Equipe 
Multidisciplinare  

 
FASE 3: Valutazione dell’ Equipe Multidisciplinare e Predisposizione Progetto Individuale 



FASE 4: validazione della graduatoria definitiva d’Ambito per singola misura 

FASE 5: Sottoscrizione del Progetto Individuale e individuazione del case Manager di riferimento: Per 
ciascun progetto avviato sarà individuato il responsabile del progetto che sarà punto di riferimento dell’anziano e 
della sua famiglia (Il Case Manager) ed i suoi compiti saranno declinati all’interno del Progetto Individualizzato 

FASE 6: Eorgazione del beneficio, monitoraggio e verifica degli esiti nei riguardi dei beneficiari: 



“DOPO DI NOI” L.112/16 
INTERVENTI GESTIONALI 

PREMESSA 
Con la legge n. 112/2016 “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilita grave prive 
del sostegno familiare”, cosiddetta Dopo di noi, lo Stato ha disciplinato misure di assistenza, cura e protezione 
delle persone con disabilità grave non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla 
senilità, prive di sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado 
di fornire l’adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista del venir meno del sostegno familiare. Queste misure 
sono integrate nel progetto individuale per le persone disabili di cui all'articolo 14 della L. 8 novembre 2000, n. 
328, e sono assicurate attraverso la progressiva presa in carico della persona già durante l'esistenza in vita dei 
genitori. 

Il presente Bando è finalizzato a finanziare interventi di natura gestionali, quali: 

 percorsi di accompagnamento all’autonomia per l’emancipazione dal contesto familiare ovvero per la
deistituzionalizzazione

 interventi di supporto alla domiciliarietà in gruppo appartamento

 interventi di permanenza temporanea in soluzione abitativa extra-familiare

Gli interventi dovranno essere presentati in qualità di ipotesi progettuale per la persona con disabilità grave, in 
forma singola o di co-progettazione tra la persona disabile medesima e la rete dei soggetti coinvolti per la 
realizzazione delle attività (es. enti del terzo settore, servizi sociali, volontariato, altro…) 

REQUISITI GENERALI BENEFICIARI 
Destinatari del buono sono i cittadini residenti nei Comuni di Arese, Lainate, Cornaredo, Pero, Pogliano, Pregnana, 
Rho, Settimo e Vanzago, che presentano le seguenti caratteristiche: 

 Persone con disabilità grave: non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla

senilità

 Essere in possesso della certificazione Legge n. 104/1992 art. 3, comma 3, accertata nelle modalità
indicate all’art. 4 della medesima legge

 avere un’età compresa tra i 18 e 64 anni;

 Prive del sostegno familiare

I richiedenti con comportamenti auto/eteroaggressivi ovvero condizioni di natura clinica e comportamentale che 
richiedono una protezione elevata, solo a seguito di una positiva idoneità da parte dall’EVM e messa a 
disposizione da parte dell’ente gestore di figure professionali idonee potranno essere eventualmente 
incompatibili con le tipologie di interventi e residenzialità oggetto del presente Programma.   

TIPOLOGIE MISURE PREVISTE 
Gli interventi previsti relativamente alla tipologia di sostegno gestionale sono suddivisi in 5 misure: 

MISURA 1: voucher per percorsi di accompagnamento all’autonomia

Gli interventi in quest’area accompagnano la famiglia e la persona disabile grave nel compiere passi verso lo 
sviluppo di competenze e capacità della vita adulta e l'autodeterminazione, offrendole l’opportunità di 
sperimentarsi in situazioni concrete (es. palestra del lavoro, ecc) e durante periodi di “distacco” dalla famiglia (es. 
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week end di autonomia, vacanze, ecc). Tali interventi possono altresì essere messi in campo per favorire percorsi 
di deistituzionalizzazione di persone disabili gravi ospiti di unità d’offerta residenziali. 
Il valore massimo delle prestazioni erogabili tramite voucher è di € 4.800/anno a persona incrementabile di un 
ulteriore voucher annuo del valore massimo di € 600 per consulenza e sostegno famiglia.  

I servizi erogabili attraverso il voucher sono destinati a sostenere: 
A. la frequenza di servizi diurni mirati a sviluppare capacità di cura di sè e/o di vita di relazione (a titolo indicativo
SFA e CSE) per le persone in carico esclusivamente alla famiglia;
B. per le persone disabili gravi già frequentanti servizi diurni per disabili i servizi erogabili possono essere:

 accoglienza in “alloggi palestra” e/o altre formule residenziali, con priorità per quelle con i requisiti
previsti dal DM per sperimentare le proprie abilità al di fuori dal contesto d’origine

 esperienze di soggiorni extrafamiliari per sperimentare l’allontanamento dal contesto d’origine

 esperienze di tirocinio in ambiente lavorativo (tirocinio socializzante) finalizzate a sostenere possibili
percorsi di inserimento lavorativo

Requisiti specifici e di priorità:  
considerando la platea dei potenziali beneficiari disabili gravi, per la misura 1,  si indicano di seguito le priorità: 

 sostegno familiare: mancanza di entrambi i genitori

 età:  persone con età compresa nella fascia 26/45 anni

 frequenza di servizi: persone non frequentanti servizi diurni

 scheda ADL con punteggio inferiore/uguale a 4 e IADL con punteggio inferiore o uguale a 7,5. (Per gli
utenti inseriti in CDD trovarsi in classe Sidi5).

In via subordinata saranno ammesse le richiese con: 

 sostegno familiare: genitori non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale osi considera la
prospettiva del venir meno del sostegno familiare.

 età: inferiore a 26 o superiore a 45

 frequenza di servizi : persone frequentanti servizi diurni

 fragilità: scheda ADL superiore a 4 e IADL superiore a 7,5

Tutte le persone richiedenti la presente misura devono caratterizzarsi per la presenza di: 

 livelli di abilità funzionali che consentono interventi socio educativi volti ad implementare le competenze
necessarie alla cura di sé (indicatore scheda ADL) ;

 livello di competenza adeguato per lo svolgimento delle attività della vita quotidiana che consente la
messa in atto di interventi socio educativi e socio formativi per sviluppare/implementare/riacquisire:
competenze relazionali e sociali, competenze da agire all’interno della famiglia per emanciparsi da essa,
competenze intese come pre-requisiti utili per un eventuale inserimento/reinserimento lavorativo
(indicatore scheda IADL).

Orientativamente le persone, a seguito della valutazione condotta dall’Equipe Multidimensionale dovranno 
presentare una scheda ADL inferiore/uguale a 4 e IADL inferiore o uguale a 7,5. Per gli utenti inseriti in CDD 
trovarsi in classe Sidi5.  

Criteri e indicatori la formazione delle graduatorie 
L’attribuzione dei punteggi di cui ai successivi item verrà effettuata dalla commissione tecnica come da tabella 
seguente:  

Criteri di valutazione  -Misura 1 Punti 

Sostegno familiare Mancanza di entrambi i genitori 6 

Genitori non in grado di fornire adeguato sostegno 5 

Prospettiva di venire meno del sostegno genitoriale 3 



Età del richiedente 26-45 5 

18-25 2 

46-54 4 

55-64 3 

Servizi fruiti No 1 

si 0 

Scheda ADL scheda ADL con punteggio compreso tra 0-4 1 

scheda ADL con punteggio uguale o superiore 5 0 

Scheda IADL scheda IADL con punteggio compreso tra 0-7,5 1 

scheda IADL con punteggio uguale o superiore 7,5 0 

Isee socio-sanitario A parità di punteggio dei criteri di valutazione sino ad ora 

indicati, avrà precedenza nella graduatoria il richiedente 

con valore ISEE socio-sanitario inferiore  

Allegato progettuale Qualora l’ipotesi progettuale, allegata alla richiesta di 

erogazione del contributo, si evidenzi un forte carattere 

innovativo – che sarà ricondotto in relazione alla 

presenza di una co-progettazione o più in generale ad 

una rete innovativa non convenzione (formale e/o 

informale) con attivazione di ulteriori risorse (umane e/o 

materiali aggiuntive) 

Max 3 

punti 

Chi può presentare la domanda: il modulo di richiesta può essere presentato da persone con disabilità con 
l’integrazione di uno dei seguenti enti: comuni, associazioni di famiglie di persone disabili, Associazione di persone 
con disabilità, Enti del terzo settore ed altri Enti Pubblici o privati 
documenti da consegnare per la valutazione della richiesta MISURA 1: voucher per percorsi di 

accompagnamento all’autonomia 

a. Modulo di richiesta allegato al presente documento (autodichiarazione)
b. Informativa privacy
c. Allegato ipotesi progettuale
d. Certificato di invalidità e L.104
e. Carta di identità del richiedente in corso di validità
f. Attestazione ISEE socio-sanitario o ricevuta DSU in corso di validità

Modalità di erogazione MISURA 1:  voucher per percorsi di accompagnamento all’autonomia: Direttamente 
all’ente gestore che avrà in carico la realizzazione della progettualità, previa delega da parte del beneficiario 

Le risorse a disposizione per la MISURA 1:  voucher per percorsi di accompagnamento all’autonomia: 
ammontano a € 67.711,02,00 



   

MISURA 2:. VOUCHER SUPPORTO ALLA DOMICILIARIETÀ IN GRUPPO APPARTAMENTO CON ENTE 
GESTORE 

La presente misura è indirizzata a sostenere le persone con disabilità grave prive del sostegno familiare e 
domiciliate presso gruppi appartamento con ente gestore.  
Le residenzialità, nella formula dei Gruppi appartamento gestiti da Ente erogatore, devono essere autorizzate a 
funzionare ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera b) della l.r. n. 3/2008. Le Comunità alloggio sociali per disabili 
(CA) e le Comunità Socio Sanitarie per disabili (CSS) con capacità ricettiva fino a n. 5 posti letto possono afferire 
alla rete di queste nuove residenzialità e accedere ai sostegni qui di seguito previsti. 
Il valore massimo delle prestazioni erogabili tramite voucher residenzialità con Ente gestore è così diversificato: 

 Mis2A: max € 500 mensili per persona frequentati servizi diurni (CSE, SFA, CDD) 

 Mis 2B max €  700 per persona che NON frequenta servizi diurni (CSE, SFA, CDD) 
 
Requisiti specifici e di priorità: 
considerando la platea dei potenziali beneficiari disabili gravi, per la misura 2,  si indicano di seguito le priorità: 

 persona già ospite in via permanente di un gruppo appartamento, senza alcun limite di età.  

 Presentare una scheda ADL inferiore/uguale a 4 e IADL inferiore o uguale a 7,5. Per gli utenti inseriti in 
CDD trovarsi in classe Sidi5 

 
Seguiranno, in ordine di priorità: 

 le richieste di nuovo accesso presentate da utenti che abbiano aderito alla misura di messa a disposizione 
dell’alloggio come previsto dal bando Infrastrutturale 

 persone con livello di fragilità più elevato (scheda ADL superiore a 4 e IADL superiore a 7,5) 
 

Criteri e indicatori la formazione delle graduatorie 
L’attribuzione dei punteggi di cui ai successivi item verrà effettuata dalla commissione tecnica come da tabella 
seguente:  

Criteri di valutazione  -Misura 2,3,4  Punti  

Sostegno familiare Mancanza di entrambi i genitori 6 

 Genitori non in grado di fornire adeguato sostegno 5 

 Prospettiva di venire meno del sostegno genitoriale 3 

Servizi fruiti No  1 

 si 0 

Scheda ADL scheda ADL con punteggio compreso tra 0-4 1 

 scheda ADL con punteggio superiore a 5 0 

Scheda IADL  scheda IADL con punteggio compreso tra 0-7,5 1 

 scheda IADL con punteggio superiore a 7,5 0 

Isee socio-sanitario 
 

A parità di punteggio dei criteri di valutazione sino ad ora 

indicati, avrà precedenza nella graduatoria il richiedente 

con valore ISEE socio-sanitario inferiore   

Allegato progettuale  Qualora l’ipotesi progettuale, allegata alla richiesta di 

erogazione del contributo, si evidenzi un forte carattere 

innovativo – che sarà ricondotto in relazione alla 

presenza di una co-progettazione o più in generale ad 

Max 3 

punti 



   

una rete innovativa non convenzione (formale e/o 

informale) con attivazione di ulteriori risorse (umane e/o 

materiali aggiuntive) 

 
Chi può presentare la domanda: il modulo di richiesta può essere presentato da persone con disabilità con 
l’integrazione di uno dei seguenti enti: comuni, associazioni di famiglie di persone disabili, Associazione di persone 
con disabilità, Enti del terzo settore ed altri Enti Pubblici o privati 
 
documenti da consegnare per la valutazione della richiesta MISURE 2,3,4,:. voucher supporto alla domiciliarietà  

a. Modulo di richiesta allegato al presente documento (autodichiarazione)  
b. Informativa privacy 
c. Allegato ipotesi progettuale  
d. Prospetto spese sostenute per la domiciliarietà 
e. Certificato di invalidità e L.104  
f. Carta di identità del richiedente in corso di validità 
g. Attestazione ISEE socio-sanitario o ricevuta DSU in corso di validità 

 
Modalità di erogazione MISURA 2:. voucher supporto alla domiciliarietà in gruppo appartamento con Ente 
gestore 
Direttamente all’ente gestore che avrà in carico la realizzazione della progettualità, previa delega da parte del 
beneficiario 
 
Le risorse a disposizione per le MISURA 2,3,4 di supporto alla domiciliarietà ammontano a € 131.509,49 

 
MISURA 3: CONTRIBUTO PER INTERVENTI DI SUPPORTO ALLA DOMICILIARIETÀ IN GRUPPO 

APPARTAMENTO AUTOGESTITO 
Contributo a sostegno della residenzialità per almeno 2 persone con disabilità grave che si autogestiscono in un 
appartamento.  
Il contributo massimo erogabile è di € 600 mensili a persona. L’entità del contributo è calcolata sulla base delle 
spese sostenute dai “conviventi” per remunerare il/gli assistenti personali regolarmente assunti o servizi relativi 
ad assistenza tutelare/educativa o di natura sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi alla frequenza dei 
servizi diurni). 
Il contributo non può eccedere l’80% dei costi complessivi documentati dai conviventi 
 
Requisiti specifici e di priorità: 
considerando la platea dei potenziali beneficiari disabili gravi, per la misura 3,  si indicano di seguito le priorità: 

 persona già auto-organizzate in via permanente in un gruppo appartamento, senza alcun limite di età.  

 Presentare una scheda ADL inferiore/uguale a 4 e IADL inferiore o uguale a 7,5. Per gli utenti inseriti in 
CDD trovarsi in classe Sidi5 

 
Seguiranno, in ordine di priorità: 

 le richieste di nuovo accesso presentate da utenti che abbiano aderito alla misura di messa a disposizione 
dell’alloggio come previsto dal bando Infrastrutturale 

 persone con livello di fragilità più elevato (scheda ADL superiore a 4 e IADL superiore a 7,5) 
 

Criteri e indicatori la formazione delle graduatorie 
L’attribuzione dei punteggi di cui ai successivi item verrà effettuata dalla commissione tecnica come da tabella 
seguente:  
 
 



   

Criteri di valutazione  -Misura 2,3,4  Punti  

Sostegno familiare Mancanza di entrambi i genitori 6 

 Genitori non in grado di fornire adeguato sostegno 5 

 Prospettiva di venire meno del sostegno genitoriale 3 

Servizi fruiti No  1 

 si 0 

Scheda ADL scheda ADL con punteggio compreso tra 0-4 1 

 scheda ADL con punteggio superiore a 5 0 

Scheda IADL  scheda IADL con punteggio compreso tra 0-7,5 1 

 scheda IADL con punteggio superiore a 7,5 0 

Isee socio-sanitario 
 

A parità di punteggio dei criteri di valutazione sino ad ora 

indicati, avrà precedenza nella graduatoria il richiedente 

con valore ISEE socio-sanitario inferiore   

Allegato progettuale  Qualora l’ipotesi progettuale, allegata alla richiesta di 

erogazione del contributo, si evidenzi un forte carattere 

innovativo – che sarà ricondotto in relazione alla 

presenza di una co-progettazione o più in generale ad 

una rete innovativa non convenzione (formale e/o 

informale) con attivazione di ulteriori risorse (umane e/o 

materiali aggiuntive) 

Max 3 

punti 

 
Chi può presentare la domanda: il modulo di richiesta può essere presentato da persone con disabilità con 
l’integrazione di uno dei seguenti enti: comuni, associazioni di famiglie di persone disabili, Associazione di persone 
con disabilità, Enti del terzo settore ed altri Enti Pubblici o privati 
 
documenti da consegnare per la valutazione della richiesta MISURE 2,3,4,:. voucher supporto alla domiciliarietà  

a. Modulo di richiesta allegato al presente documento (autodichiarazione)  
b. Informativa privacy 
c. Allegato ipotesi progettuale  
d. Prospetto spese sostenute per la domiciliarietà 
e. Certificato di invalidità e L.104  
f. Carta di identità del richiedente in corso di validità 
g. Attestazione ISEE socio-sanitario ricevuta DSU in corso di validità 

 
Modalità di erogazione MISURA 3: contributo per interventi di supporto alla domiciliarietà in gruppo 
appartamento autogestito 
Erogazione mensile direttamente al beneficiario 
 
Le risorse a disposizione per le MISURA 2,3,4 di supporto alla domiciliarietà ammontano a € 131.509,49 

 
MISURA 4: BUONO PER INTERVENTI DI SUPPORTO ALLA DOMICILIARIETÀ IN GRUPPO 

APPARTAMENTO HOUSING SOCIALE O CO-HOUSING 



   

Buono mensile di € 900 a persona erogato alla persona disabile grave che vive in cohousing/Housing. 
L’entità del contributo è calcolata sulla base delle spese sostenute dai “conviventi” per remunerare il/gli 
assistenti personali regolarmente assunti o servizi relativi ad assistenza tutelare/educativa o di natura 
sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi alla frequenza dei servizi diurni). 
Il contributo non può eccedere l’80% dei costi complessivi documentati dai conviventi 
 
Requisiti specifici e di priorità: 
considerando la platea dei potenziali beneficiari disabili gravi, per la misura 4,  si indicano di seguito le 
priorità: 

 persona già auto-organizzate in via permanente in un gruppo appartamento di housing sociale 
o co-housing, senza alcun limite di età.  

 Presentare una scheda ADL inferiore/uguale a 4 e IADL inferiore o uguale a 7,5. Per gli utenti 
inseriti in CDD trovarsi in classe DiDi5 

 
Seguiranno, in ordine di priorità: 

 le richieste di nuovo accesso presentate da utenti che abbiano aderito alla misura di messa a 
disposizione dell’alloggio come previsto dal bando Infrastrutturale 

 persone con livello di fragilità più elevato (scheda ADL superiore a 4 e IADL superiore a 7,5) 
 

Criteri e indicatori la formazione delle graduatorie 
L’attribuzione dei punteggi di cui ai successivi item verrà effettuata dalla commissione tecnica come da tabella 
seguente:  

Criteri di valutazione  -Misura 2,3,4  Punti  

Sostegno familiare Mancanza di entrambi i genitori 6 

 Genitori non in grado di fornire adeguato sostegno 5 

 Prospettiva di venire meno del sostegno genitoriale 3 

Servizi fruiti No  1 

 si 0 

Scheda ADL scheda ADL con punteggio compreso tra 0-4 1 

 scheda ADL con punteggio superiore a 5 0 

Scheda IADL  scheda IADL con punteggio compreso tra 0-7,5 1 

 scheda IADL con punteggio superiore a 7,5 0 

Isee socio-sanitario 
 

A parità di punteggio dei criteri di valutazione sino ad ora 

indicati, avrà precedenza nella graduatoria il richiedente 

con valore ISEE socio-sanitario inferiore   

Allegato progettuale  Qualora l’ipotesi progettuale, allegata alla richiesta di 

erogazione del contributo, si evidenzi un forte carattere 

innovativo – che sarà ricondotto in relazione alla 

presenza di una co-progettazione o più in generale ad 

una rete innovativa non convenzione (formale e/o 

informale) con attivazione di ulteriori risorse (umane e/o 

Max 3 

punti 



   

materiali aggiuntive) 

 
Chi può presentare la domanda: il modulo di richiesta può essere presentato da persone con disabilità con 
l’integrazione di uno dei seguenti enti: comuni, associazioni di famiglie di persone disabili, Associazione di persone 
con disabilità, Enti del terzo settore ed altri Enti Pubblici o privati 
 
documenti da consegnare per la valutazione della richiesta MISURE 2,3,4,:. voucher supporto alla domiciliarietà  

a. Modulo di richiesta allegato al presente documento (autodichiarazione)  
b. Informativa privacy 
c. Allegato ipotesi progettuale  
d. Prospetto spese sostenute per la domiciliarietà 
e. Certificato di invalidità e L.104  
f. Carta di identità del richiedente in corso di validità 
g. Attestazione ISEE socio-sanitario o ricevuta DSU in corso di validità 

 
Modalità di erogazione MISURA 4: buono per interventi di supporto alla domiciliarietà in gruppo appartamento 
housing sociale o co-housing 
Erogazione mensile direttamente al beneficiario 
 
Le risorse a disposizione per le MISURA 2,3,4 di supporto alla domiciliarietà ammontano a € 131.509,49 

 
MISURA 5: RICOVERI SOLLIEVO/ DI PRONTO INTERVENTO 

 
Il contributo giornaliero pro capite erogabile può essere di massimo € 100 per ricovero di sollievo o di pronto 
intervento, per massimo n. 60 giorni, per sostenere il costo della retta assistenziale, commisurato al reddito 
familiare, non superiore all’80% del costo del ricovero come da Carta dei servizi dell’Ente gestore. 
 
Requisiti specifici e di priorità: 
Per i ricoveri di sollievo non sono state definite priorità specifiche, su:  

 sostegno famigliare: mancanza di entrambi i genitori 

 frequenza servizi: : persone non frequentanti servizi diurni 
 
In via subordinata saranno ammesse le richiese con:  

 sostegno familiare: genitori non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale osi considera la 
prospettiva del venir meno del sostegno familiare. 

 frequenza di servizi : persone frequentanti servizi diurni  
 

Criteri e indicatori la formazione delle graduatorie 
L’attribuzione dei punteggi di cui ai successivi item verrà effettuata dalla commissione tecnica come da tabella 
seguente:  

Criteri di valutazione  -Misura 5  Punti  

Sostegno familiare Mancanza di entrambi i genitori 6 

 Genitori non in grado di fornire adeguato sostegno 5 

 Prospettiva di venire meno del sostegno genitoriale 3 

Servizi fruiti No  1 

 si 0 

Scheda ADL scheda ADL con punteggio compreso tra 0-4 1 



   

 scheda ADL con punteggio superiore a 5 0 

Scheda IADL  scheda IADL con punteggio compreso tra 0-7,5 1 

 scheda IADL con punteggio superiore a 7,5 0 

Isee socio-sanitario 
 

A parità di punteggio dei criteri di valutazione sino ad ora 

indicati, avrà precedenza nella graduatoria il richiedente 

con valore ISEE socio-sanitario inferiore   

Allegato progettuale  Qualora l’ipotesi progettuale, allegata alla richiesta di 

erogazione del contributo, si evidenzi un forte carattere 

innovativo – che sarà ricondotto in relazione alla 

presenza di una co-progettazione o più in generale ad 

una rete innovativa non convenzione (formale e/o 

informale) con attivazione di ulteriori risorse (umane e/o 

materiali aggiuntive) 

Max 3 

punti 

 
Chi può presentare la domanda: il modulo di richiesta può essere presentato da persone con disabilità con 
l’integrazione di uno dei seguenti enti: comuni, associazioni di famiglie di persone disabili, Associazione di persone 
con disabilità, Enti del terzo settore ed altri Enti Pubblici o privati 
 
documenti da consegnare per la valutazione della richiesta MISURA 5: Ricovero di sollievo/pronto intervento:  

a. Modulo di richiesta allegato al presente documento (autodichiarazione)  
b. Informativa privacy 
c. Allegato ipotesi progettuale  
d. Certificato di invalidità e L.104  
e. Carta di identità del richiedente in corso di validità 

 
Modalità di erogazione MISURA 5: ricoveri di pronto intervento/sollievo 
Direttamente all’ente gestore che avrà in carico la realizzazione della progettualità, previa delega da parte del 
beneficiario 
Le risorse a disposizione per le MISURA 5 ammontano a € 12.524,71 
 

MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande per candidarsi alle suddette misure devono essere presentate presso la sede di Sercop di Via dei 
Cornaggia, 33 a Rho a decorrere dal 9 Ottobre 2017 sino al 30 Ottobre 2017.  
 
Le modalità per la presentazione della domanda sono le seguenti:  

- Consegna a mano allo sportello dalle ore 09:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì e il mercoledì 
pomeriggio dalle ore 14:30 alle 18:00;  

- Consegna via mail all’indirizzo buonosociale@sercop.it;  
 
Qualora ci fosse qualche impedimento nella consegna della domanda è possibile contattare i nostri uffici al 
numero 02-93207359 (riferimenti amministrativi: Manuela Scalera o Annamaria Di Bartolo) per prendere un 
appuntamento.  
Non saranno accolte le domande consegnate fuori dagli orari individuati senza aver preventivamente concordato 
un appuntamento.   
 
 

mailto:buonosociale@sercop.it


   

FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE 
Al termine della raccolta delle domande verrà condotta un’istruttoria suddivisa in due fasi:  

 FASE 1: verifica del possesso dei requisiti generali e specifici previsti da ogni singola misura e ordinamento 
dei richiedenti secondo i punteggi previsti per la formazione delle graduatorie suddivise per singola 
misura;   

I soggetti saranno successivamente invitati all’Equipe di Valutazione Multidimensionale, per:  

 Valutare il livello di fragilità del richiedente (scheda ADL e IADL)  

 Discussione e condivisione dell’allegato progettuale presentato dal richiedente (di cui al paragrafo _ 
punto c.)  

 individuare il case manager della persona con disabilità 

 Definizione del Progetto Individuale e quantificazione del beneficio (voucher o contributo in relazione a 
quanto previsto dalla singola misura) a cura dell’Equipe di Valutazione Multidimensionale, condivisione 
con il beneficiario e gli enti coinvolti nella realizzazione della misura 

 
Gli esiti dell’istruttoria e la graduatoria definitiva dei beneficiari verrà pubblicata da Sercop entro il prossimo 31 
Dicembre 2017.  
I richiedenti idonei saranno ammessi al beneficio, secondo i criteri previsti per la formazione delle graduatorie 
definitive e sino ad esaurimento delle risorse disponibili.  
Saranno predisposte cinque graduatoria definitive, una per ogni singola misura prevista dal presente bando.  
Gli utenti idonei non beneficiari delle misure, saranno inseriti in una lista d’attesa e chiamati in caso di 
disponibilità di risorse nel corso dell’erogazione delle misura per la quale avevano presentato richiesta e sempre 
nel limite delle risorse disponibili.  

 
 

DECORRENZA ED EROGAZIONE DEL BENEFICIO 
I contributi previsti dal presene bando hanno una validità massima di un anno e non potranno coprire interventi 
svolti dopo il 31 Dicembre 2018. 
I tempi di realizzazione degli interventi sono stabiliti dal Progetto di assistenza individuale validato dall’Equipe 
Multidimensionale, dal soggetto beneficiario e dalla sua famiglia. 
Il buono decorre dalla data di avvio e sottoscrizione del progetto, successiva alla formulazione della graduatoria 
definitiva.  
La sottoscrizione del progetto da parte di tutti i soggetti convolti è condizione essenziale per l’erogazione dei 
benefici; in caso di mancata sottoscrizione del progetto entro il 20 dicembre 2017, il beneficiario decade 
dall’erogazione del beneficio.  
Al termine delle attività progettuali non si darà luogo ad alcuna proroga o rinnovo automatico del beneficio. In 
caso di rifinanziamento della misura sarà necessario procedere alla presentazione di una nuova domanda.  

 

LE RISORSE A DISPOSIZIONE PER LE MISURE 
 

  Risorse a disposizione  

Misura 1 - voucher per percorsi di accompagnamento all’autonomia € 64.711,02 

Misura 2, 3, 4 - supporto alla domiciliarietà in gruppo appartamento € 131.509,49 

Misura 5 - ricoveri di pronto intervento/sollievo € 12.524,71 

Totale  € 208.745,22 

 
LE FASI PER L’INDIVIDUAZIONE E LA PRESA IN CARICO 

FINALIZZATA ALL’EROGAZIONE DEL BENEFICIO 
 

Terminata la raccolta delle domande si susseguiranno temporalmente le seguenti fasi:  
 



   

FASE 1: Istruttoria delle richieste: finalizzata alla verifica del possesso dei requisiti generali e specifici previsti da 
ogni singola misura oggetto del presente bando 
Verifica della documentazione presentata e della veridicità delle informazioni presentate a supporto della 
richiesta.  
Attribuzione dei punteggi relativamente ai criteri di priorità previsti da ogni singola misura 
 
FASE 2: Valutazione dell’ Equipe Multidisciplinare  
 
Nell’ambito del Rhodense opera, dal 2011, l’Unità Multidimensionale d’Ambito. L’UMA è lo strumento che svolge 
una funzione di progettazione e orientamento a favore della famiglia e che garantisce la definizione e 
l’accompagnamento del progetto di vita in relazione ai bisogni espressi e ai servizi esistenti. L’UMA persegue la 
presa in carico unitaria delle persone con fragilità e delle loro famiglie, in ottica globale, così da promuovere 
risposte ai bisogni attraverso la messa in rete dei vari servizi del sociale, del sociosanitario ed un monitoraggio 
della qualità degli interventi. È composta da assistenti sociali, uno psicologo, un educatore professionale dell’ASST 
Rhodense e, in riferimento a situazioni particolari, la richiesta di consulenze di specialisti e tecnici. Nell’équipe 
UMA vi è, quindi, l’integrazione tra competenze sanitarie e sociali che operativamente si realizza nella valutazione 
dei casi, nella elaborazione delle ipotesi progettuali e nella definizione del PDV. L’UMA punta ad un sistema 
integrato per mettere la persona al centro e che prevede una stretta collaborazione tra i diversi punti di accesso - 
privato sociale (Cooperative, associazioni, fondazioni...), supporto informale (oratorio, vicini, amici, colleghi...), 
altri servizi pubblici, Servizio Inserimenti Lavorativi, ASST, ATS, CPS, UONPIA, MMG, Scuola, Commissione Invalidi 
e servizi sociali comunali - che vengono poi coordinati dai servizi sociali comunali e dalla stessa equipe dell’UMA. 
L’equipe è composta da: medico, infermiere e assistente sociale e possono prevedere la presenza di altri 
professionisti necessari alla valutazione della persona. 
La valutazione multidimensionale, è basata sulla rilevazione del profilo funzionale della persona attraverso le 
scale validate ADL e IADL, integrata dalla valutazione sociale riferita al contesto relazionale e di vita della persona 
stessa.  
L’Equipe valutata la condizione di bisogno e le attività previste dal progetto, provvede a determinare l’entità del 
beneficio necessario alla realizzazione dello stesso, nell’ambito degli importi massimi definiti.  
 
FASE 4: validazione della graduatoria definitiva d’Ambito per singola misura 
 
FASE 5: Sottoscrizione del Progetto Individuale e individuazione del case Manager di riferimento :  
Il Progetto individuale è costruito sulla base degli esiti della valutazione multidimensionale della persona con 
disabilità grave realizzata in raccordo tra le équipe Multidisciplianre e gli altri soggetti/enti coinvolti nella 
progettazione o nell’erogazione dei servizi. 
Durante tutto il percorso di valutazione e al termine della definizione delle attività, il Progetto individuale sarà 
condiviso con tutte le parti interessate, compresa quella della famiglia. 
 
Esso si articola nei seguenti ambiti/dimensioni di vita, cui fanno riferimento i macro bisogni e aspettative della 
persona con disabilità e della sua famiglia: 

 Salute: interventi sanitari, sociosanitari e sociali 

 Istruzione/Formazione 

 Lavoro 

 Mobilità 

 Casa 

 Socialità (interazioni/relazioni interpersonali, vita sociale, civile e di comunità) 

 Altro 
 
Per ognuno degli ambiti/dimensioni di vita sono: 

 specificati/dettagliati i singoli bisogni e aspettative personali e della famiglia 

 individuati gli obiettivi e le priorità, con particolare attenzione 



   

 all’acquisizione/implementazione delle abilità e competenze individuali, nonché allo sviluppo di un attivo 
inserimento in contesti sociali e di vita diversi dal contesto familiare 

 identificati gli interventi da attivare 

 individuati il soggetto realizzatore rispetto a ciascun intervento 

 specificate le risorse necessarie ( es. economiche, servizi e interventi della rete d’offerta, della comunità, 
della famiglia d’origine, ecc) disponibili o da individuare 

 indicate le fonti di finanziamento 

 i momenti di verifica 
 
Progetto individuale deve essere sottoscritto: 

 dalla persona disabile e dalla sua famiglia (se presente) o da chi eventualmente ne 

 garantisce la protezione giuridica 

 da un rappresentante dell’ASST 

 da un referente dell’Ambito territoriale/Comune 

 dal responsabile del caso individuato. 
 
Nel Progetto sono evidenziate le risorse necessarie, nel tempo, alla realizzazione delle diverse fasi, per le 
dimensioni di vita della persona, per il raggiungimento degli obiettivi declinati per ogni singola fase. Le risorse 
sono da intendersi nella più ampia accezione, sia di risorse economiche, sia in termini di prestazioni e servizi da 
mobilitare, sia di natura privata afferenti alla comunità, del privato in genere, della famiglia d’origine. 
 
Il Progetto individuale deve avere una durata temporale almeno di 2 anni ed essere rivisto alla luce delle 
condizioni della persona e del contesto che si sono modificate. 
 
I momenti di verifica sono organizzati con il responsabile del caso. 
FASE 6: Erogazione del beneficio, monitoraggio e verifica degli esiti nei riguardi dei beneficiari:  
I momenti di verifica sono organizzati tra l’utente, un referente dell’Equipe Valutativa e dal responsabile del caso 
(case manager) 
 
 

COMULABILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ DELLE PRESENTE MISURE 
Di seguito breve quadro delle risorse massime erogabili salvo quanto già specificato nella descrizione delle 
misure: 
 

 contributo  
Max  

Misura 1 

contributo  
Max  

Misura 2 

contributo 
Max 

Misura 3 

contributo  
Max 

Misura 4 

contributo 
Max 

Misura 5 

Totale 
annuo 

Misura 1+Misura 5 € 5.400    € 6.000 € 11.400 

Misura 2A*  € 6.000    € 6.000   

Misura 2B*  € 8.400     € 8.400  

Misura 3*   € 7.200   € 7.200 

Misura 4*    € 10.800  € 10.800 

 
Relativamente al bando “Dopo di Noi” interventi strutturali, di seguito il quadro delle cumulabilità previste:  
 

 Misura 1  
 bando interventi 

infrastrutturali 

Misura 2  
bando interventi 
infrastrutturali 

Misura 3  
 bando interventi 

infrastrutturali 

Mis. 1 presente bando    

Mis.  2A presente bando e x   

Mis.  2B presente bando le x x x 



Mis.  3 presente bando x x x 

Mis.  4 presente bando le x x x 

Relativamente invece agli altri interventi regionali e/o comunali in corso, le seguente misure si collocano come 
nella tabella seguente  

Compatibilità con altre 
Misure ed interventi  

Incompatibilità con 
altre Misure ed 

interventi 

Possibili integrazioni 
con altre Misure 

Misura 1 gestionale Misura B2 FNA (Buono 
caregiver) 
Servizio di Assistenza 
Domiciliare (SAD) 
Assistenza Domiciliare 
Integrata (ADI) 

Reddito di autonomia 
disabili 
Accoglienza residenziale 
in CSS o RSD 
Dopo di Noi (Misura 2, 3 
e 4  - interventi 
gestionali) 

Misura B2 FNA ( vita 
indipendente) 
Progetto PRO.VI. 

Misura 2 gestionale* Assistenza Domiciliare 
Integrata (ADI) 
Frequenza di diurno 
Dopo di Noi (Mis 1 – 
interventi strutturali) 

Misura B2 FNA ( vita 
indipendente) 
Progetto PRO.VI 
Reddito di autonomia 
disabili 
Servizio di Assistenza 
Domiciliare comunale 
(SAD) 
Dopo di Noi (Mis 1 – 
interventi gestionali) 

Misura 3 gestionale* Servizio di Assistenza 
Domiciliare (SAD) 
Assistenza Domiciliare 
Integrata (ADI) 
Frequenza di diurno 
Dopo di Noi (Mis 1, 2 – 
interventi strutturali) 

Reddito di autonomia 
disabili 
Dopo di Noi (Mis 1 – 
interventi gestionali) 

Misura B1 
Misura B2 FNA ( vita 
indipendente) 
Progetto PRO.VI. 

Misura 4 gestionale* Servizio di Assistenza 
Domiciliare (SAD) 
Assistenza Domiciliare 
Integrata (ADI) 
Frequenza di diurno 
Dopo di Noi (Mis 1, 2 – 
interventi strutturali) 

Reddito di autonomia 
disabili 
Dopo di Noi (Mis 1 – 
interventi gestionali) 

Misura B1 FNA 
Misura B2 FNA ( vita 
indipendente) 
Progetto PRO.VI. 

Misura 5 gestionale Tale contributo non è 
riconosciuto nel caso di 
ricovero gratuito presso 
unità d’offerta 
sociosanitarie 
accreditate, così come 
previsto dalla normativa 
regionale vigente a 
favore 
di determinate tipologie 
di disabilità (es. persone 
con malattia del 



motoneurone, ivi 
compresa la Sclerosi 
Laterale Amiotrofica). 

*Tali Misure sommate al Contributo sopra definito non devono in ogni caso eccedere l’80% delle spese sostenute
dai “conviventi” per remunerare il/gli assistenti personali regolarmente assunti o servizi relativi ad assistenza
tutelare/educativa o di natura sociale assicurati da terzi (escluso i costi relativi alla frequenza dei servizi diurni).




